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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  12 febbraio 2014 .

      Riparto del Fondo per la ricostruzione delle aree colpi-
te dal sisma del 20-29 maggio 2012 per le annualità 2013 
e 2014, in attuazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’articolo 5, della legge 24 febbraio 1992, n. 225 
e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 22 mag-
gio 2012 con la quale è stato dichiarato fi no al 21 luglio 
2012 lo stato di emergenza in ordine agli eventi sismici 
che hanno colpito il territorio delle province di Bologna, 
Modena, Ferrara e Mantova il giorno 20 maggio 2012; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 mag-
gio 2012 con la quale è stato dichiarato fi no al 29 luglio 
2012 lo stato di emergenza in ordine ai ripetuti eventi 
sismici di forte intensità verifi catisi nel mese di maggio 
2012, e in particolare al terremoto del 29 maggio 2012, 
che hanno colpito il territorio delle province di Bologna, 
Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo; 

 Visto il decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122 ed 
in particolare l’articolo 1, comma 3, che ha prorogato fi no 
al 31 maggio 2013 lo stato di emergenza e l’articolo 2, 
comma 1 che prevede l’istituzione di un Fondo per la ri-
costruzione della aree colpite dal sisma del 20 e 29 mag-
gio 2012, da assegnare alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri; 

 Considerato che il comma 2, articolo 2, del citato de-
creto-legge n. 74 del 2012, prevede che con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, su proposta dei 
Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e 
Veneto che operano in qualità di Commissari delegati, è 
stabilita la ripartizione del predetto Fondo fra le Regioni 
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, nonché sono de-
terminati criteri generali idonei ad assicurare, ai fi ni di 
equità, la parità di trattamento dei soggetti danneggiati, 
nei limiti delle risorse allo scopo fi nalizzate; 

 Considerato, altresì, che ai fi ni del riparto del predetto 
Fondo il comma 2, articolo 2 del decreto-legge n. 74 del 
2012, stabilisce che la relativa proposta è basata su criteri 
oggettivi aventi a riferimento l’effettività e la quantità dei 
danni subiti e asseverati; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 4 luglio 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 156 del 6 luglio 2012 con il quale sulla proposta 
dei Presidenti delle predette regioni, sono stati dettati in 
via immediata criteri generali per la concessione, ai sensi 
dell’articolo 3 del citato decreto-legge n. 74 del 2012, di 

contributi per la riparazione, il ripristino o la ricostruzio-
ne degli immobili danneggiati, al fi ne di favorire priorita-
riamente il rientro delle popolazioni nelle abitazioni; 

 Considerato che con il medesimo decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 4 luglio 2012 sono state 
ripartite tra le regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Ve-
neto le risorse del Fondo per la ricostruzione delle aree 
colpite dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 per il solo anno 
2012 e che occorre pertanto provvedere ad un nuovo ri-
parto per gli anni 2013 e 2014; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 8 febbraio 2013 con il quale, al fi ne di assicu-
rare la parità di trattamento dei soggetti danneggiati dagli 
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, ciascun Presiden-
te di Regione in qualità di Commissario delegato ai sensi 
dell’articolo 1 del decreto-legge n. 74 del 2012, nel limite 
stabilito con apposito protocollo di intesa tra il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze e i Presidenti delle regioni 
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, può riconosce-
re un contributo ai soggetti e secondo le modalità di cui 
all’articolo 3  -bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135 e successive modifi cazioni; 

 Visto il Protocollo d’intesa fi rmato in data 4 ottobre 
2012 dal Ministro dell’economia e delle fi nanze e dai 
Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e 
Veneto in qualità di Commissari delegati; 

 Sulla proposta dei Presidenti delle regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto - Commissari delega-
ti, formulate, rispettivamente, con note del 3 dicembre 
2013 prot. CR. 2013.0030166, del 4 dicembre 2013 prot. 
AI.2013.0091863 e del 2 dicembre 2013 prot. 523570/14; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, per 

gli anni 2013 e 2014, le risorse del Fondo per la rico-
struzione delle aree colpite dal sisma del 20 e 29 maggio 
2012 di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni dal-
la legge 1° agosto 2012, n. 122, sulla base dei livelli di 
danneggiamento fi nora riscontrati nelle regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto, al netto delle risorse di 
copertura degli interventi, di cui all’articolo 20, com-
ma 1, del decreto-legge n. 74 del 2012, come convertito, 
all’articolo 67  -septies    del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, all’articolo 11, comma 10, del decreto-legge 
10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, che non sono ef-
fettuati dai Presidenti delle regioni mediante le relative 
contabilità speciali, sono così ripartite:  

  a. 92,3 % in favore della regione Emilia-Romagna;  
  b. 6,7 % in favore della regione Lombardia;  
  c. 1% in favore della regione Veneto.  
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 2. La ripartizione di cui al comma 1, potrà essere ride-
terminata, entro il 1° luglio 2014, all’esito di una valuta-
zione defi nitiva dei danni fornita dalle regioni interessate. 
Contestualmente i Commissari delle regioni si impegnano 
a fornire alla Presidenza del Consiglio dei ministri e al 
Ministero dell’economia e delle fi nanze i dati relativi al 
monitoraggio degli interventi effettuati con le risorse an-
nualmente rese disponibili a valere sul Fondo per la rico-
struzione di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 
n. 74 del 2012, come convertito, secondo modalità con-
venute tra i soggetti interessati ai fi ni di una trasmissione 
informatizzata dei dati. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2014 

  Il Presidente del Consiglio 
dei ministri

     LETTA   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    SACCOMANNI    

  14A01153  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  16 gennaio 2014 .

      Determinazione delle quote unitarie di spesa delle Ammi-
nistrazioni statali interessate alla gestione per conto dello 
Stato presso l’INAIL, per l’esercizio 2011.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

   DI CONCERTO CON 

 IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE POLITICHE PREVIDENZIALI E ASSICURATIVE

DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI  

 Visto l’art. 127 del testo unico approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, 
n. 1124, il quale stabilisce che per i dipendenti dello 
Stato l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
presso l’INAIL può essere attuata con forme particolari 
di gestione; 

 Visto il decreto ministeriale 10 ottobre 1985 recante la 
regolamentazione della «gestione per conto dello Stato» 
dell’assicurazione contro gli infortuni dei dipendenti sta-
tali attuata dall’INAIL, il quale ai commi 2 e 3 dell’art. 2 
prevede che le Amministrazioni dello Stato rimborsino 
all’INAIL, oltre che le prestazioni assicurative erogate a 
norma del citato testo unico e successive modifi cazioni ed 
integrazioni, anche le spese generali di amministrazione, 
medico-legali ed integrative, nonché le spese generali di 
amministrazione delle rendite, secondo importi unitari 
calcolati in funzione, rispettivamente, del numero degli 
infortuni e del numero delle rendite afferénti la «gestione 
per conto dello Stato», rispetto ai dati complessivi della 
gestione industria dell’Istituto; 

 Visto il comma 4 dell’art. 2 del citato decreto ministe-
riale, che stabilisce che gli importi unitari, come sopra 
determinati, sono approvati dal Ministero del tesoro, di 
concerto con il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, sulla base del conto consuntivo relativo all’anno 
di pertinenza; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni, concernente la riforma dell’orga-
nizzazione del Governo ed, in particolare, l’art. 23 che 
prevede l’istituzione del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze ed il contestuale trasferimento ad esso delle fun-
zioni dei Ministeri del tesoro, bilancio e programmazione 
economica e delle fi nanze; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e 
successive modifi cazioni, concernente la riforma dell’or-
ganizzazione del Governo ed, in particolare, l’art. 45 che 
prevede l’istituzione del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali ed il contestuale trasferimento ad esso 
delle funzioni Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale; 

 Considerato che dalle risultane relative all’esercizio 
2011 della gestione industria emerge che sono imputatili 
alla gestione di che trattasi, quali spese generali di ammini-
strazione, medico-legali e integrative, euro 95.967.411,68 
a fronte di 123.310 casi di infortunio denunciati e, qua-
li spese generali di amministrazione delle rendite, euro 
862.658,60 a fronte di 11.500 rendite gestite; 

  Decreta:  

  Gli importi unitari delle spese generali di amministra-
zione, scaturenti dalla «gestione per conto dello Stato» 
gestita dall’INAIL, che le Amministrazioni statali inte-
ressate debbono rimborsare annualmente ai predetto isti-
tuto, ai sensi dell’art. 2 del decreto ministeriale 10 ottobre 
1985, sono stabiliti, per l’esercizio 2011, nella seguente 
misura:  

 euro 778,26 per ogni infortunio denunciato, per spese 
generali di amministrazione, medico-legali ed integrative; 

 euro 75,01 per ogni rendita in vigore, per spese ge-
nerali di amministrazione delle rendite. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 gennaio 2014 

  Il Ragioniere generale dello Stato
del Ministero dell’economia

e delle finanze
     FRANCO   

  Il direttore generale per le politiche
previdenziali e assicurative

del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali

     GAMBACCIANI     

  14A00758

    DECRETO  16 gennaio 2014 .

      Determinazione delle quote unitarie di spesa delle Ammi-
nistrazioni statali interessate alla gestione per conto dello 
Stato presso l’INAIL, per l’esercizio 2010.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

   DI CONCERTO CON 

 IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE POLITICHE PREVIDENZIALI E ASSICURATIVE

DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI  

 Visto l’art. 127 del testo unico approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, 
n. 1124, il quale stabilisce che per i dipendenti dello 
Stato l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
presso l’INAIL può essere attuata con forme particolari 
di gestione; 

 Visto il decreto ministeriale 10 ottobre 1985 recante la 
regolamentazione della «gestione per conto dello Stato» 
dell’assicurazione contro gli infortuni dei dipendenti sta-
tali attuata dall’INAIL, il quale ai commi 2 e 3 dell’art. 2 
prevede che le Amministrazioni dello Stato rimborsino 
all’INAIL, oltre che le prestazioni assicurative erogate a 
norma del citato testo unico e successive modifi cazioni 
ed integrazioni, anche le spese generali di amministrazio-
ne, medico-legali ed integrative, nonché le spese generali 
di amministrazione delle rendite, secondo importi unitari 
calcolati in funzione, rispettivamente, del numero degli 
infortuni e del numero delle rendite afferenti la «gestione 
per conto dello Stato», rispetto ai dati complessivi della 
gestione industria dell’Istituto; 

 Visto il comma 4 dell’art. 2 del citato decreto ministe-
riale, che stabilisce che gli importi unitari, come sopra 
determinati, sono approvati dal Ministero del tesoro, di 
concerto con il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, sulla base del conto consuntivo relativo all’anno 
di pertinenza; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni, concernente la riforma dell’orga-
nizzazione del Governo ed, in particolare, l’art. 23 che 
prevede l’istituzione del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze ed il contestuale trasferimento ad esso delle fun-
zioni dei Ministeri del tesoro, bilancio e programmazione 
economica e delle fi nanze; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e 
successive modifi cazioni, concernente la riforma dell’or-
ganizzazione del Governo ed, in particolare, l’art. 45 che 
prevede l’istituzione del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali ed il contestuale trasferimento ad esso 
delle funzioni Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale; 

 Considerato che dalle risultanze relative all’esercizio 
2010 della gestione industria emerge che sono impu-
tabili alla gestione di che trattasi, quali spese genera-
li di amministrazione, medico-legali e integrative, euro 
97.294.610,92 a fronte di 128.181 casi di infortunio de-
nunciati e, quali spese generali di amministrazione del-
le rendite, euro 1.176.365,18 a fronte di 11.895 rendite 
gestite; 

  Decreta:  

  Gli importi unitari delle spese generali di amministra-
zione, scaturenti dalla «gestione per conto dello Stato» 
gestita dall’INAIL, che le Amministrazioni statali inte-
ressate debbono rimborsare aimualmente al predetto Isti-
tuto, ai sensi dell’art. 2 del decreto ministeriale 10 ottobre 
1985, sono stabiliti, per l’esercizio 2010, nella seguente 
misura:  

 euro 759,04 per ogni infortunio denunciato, per 
spese generali di amministrazione, medico-legali ed 
integrative; 

 euro 98,90 per ogni rendita in vigore, per spese ge-
nerali di amministrazione delle rendite. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 gennaio 2014 

  Il Ragioniere generale dello Stato
del Ministero dell’economia

e delle finanze
     FRANCO   

  Il direttore generale per le politiche
previdenziali e assicurative

del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali

     GAMBACCIANI     

  14A00780
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    DECRETO  5 febbraio 2014 .

      Indicazione del prezzo medio dei buoni ordinari del Tesoro
a 181 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 5138 del 24 gennaio 2014, che ha 
disposto per il 31 gennaio 2014 l’emissione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 181 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 5138 del 24 gennaio 2014 occorre indicare con 
apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato ar-
ticolo, risultanti dall’asta relativa all’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro del 31 gennaio 2014; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
31 gennaio 2014, il rendimento medio ponderato dei 
B.O.T. a 181 giorni è risultato pari allo 0,590%. Il cor-
rispondente prezzo medio ponderato è risultato pari a 
99,704. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento mas-
simo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, allo 
0,344% e all’ 1,586%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 febbraio 2014 

 p. il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A00982

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  6 febbraio 2014 .

      Modifi ca della tabella notarile allegata al decreto 28 feb-
braio 2013, relativamente alla sede di Desenzano del Garda 
(distretto notarile di Brescia).    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la sentenza del TAR Lazio n. 10284/00 che aveva 
annullato il decreto ministeriale 30 luglio 1997, recante 
la revisione della tabella che determina il numero e la re-
sidenza dei notai per ciascun distretto notarile, nel punto 
in cui istituiva un quarto posto di notaio nella residenza 
notarile di Desenzano del Garda; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
22 giugno 2012 con il quale è stato accolto il ricorso al 
Presidente della Repubblica spiegato avverso il decreto 
ministeriale 23 dicembre 2009, recante la revisione della 
tabella che determina il numero e la residenza dei notai 
per ciascun distretto notarile, nel punto in cui indicava in 
numero di quattro i posti di notaio assegnati alla residen-
za notarile di Desenzano del Garda; 

 Visto il decreto ministeriale in data 28 febbraio 2013, 
con il quale è stata attuata la revisione della tabella che 
determina il numero e la residenza dei notai per ciascun 
distretto notarile ai sensi della legge 24 marzo 2012 n. 27, 
all’art. 12, 1° comma; 

 Rilevato che in detto decreto ministeriale è stato in-
dicato in quattro il numero dei posti di notaio attribuiti 
alla residenza notarile di Desenzano del Garda – distretto 
notarile di Brescia; 

 Considerato che occorre dare esecuzione alla sentenza 
del TAR Lazio n. 10284/00 nonché al decreto del Presi-
dente della Repubblica in data 22 giugno 2012, conse-
guentemente il numero dei posti di notaio assegnati alla 
residenza notarile di Desenzano del Garda – distretto no-
tarile di Brescia deve essere indicato in tre; 

 Ritenuto, pertanto, necessario procedere alla revisione 
della indicazione dei posti di notaio assegnati alla resi-
denza notarile di Desenzano del Garda – distretto notarile 
di Brescia; 

  Decreta:  

  La tabella notarile allegata al decreto ministeriale 
28 febbraio 2013 è così modifi cata:  

 nel distretto notarile di Brescia alla residenza nota-
rile di Desenzano del Garda sono assegnati tre posti di 
notaio. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria per 
il visto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 febbraio 2014 

 Il Ministro: CANCELLIERI   

  14A00983
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  18 dicembre 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Blaise».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’articolo 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’articolo 4 della legge 26 febbraio 1963, 
n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’articolo 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 10 settembre 2013 dall’impresa Makhteshim Chemical Works Ltd, rappre-
sentata in Italia dall’Impresa Makhteshim Agan Italia S.r.l., con sede legale in Grassobbio (Bergamo), via Zanica, 
19, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario denominato BLAISE 
contenente le sostanze attive propiconazolo e procloraz, uguale al prodotto di riferimento denominato Bumper P re-
gistrato al n. 9941 con D.D. in data 12 febbraio 1999, modifi cato successivamente con decreti di cui l’ultimo in data 
26 settembre 2013, dell’Impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che 

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Bumper P registrato al n. 9941; 
 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 

all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 
 Visto il pagamento della tariffa a norma del D.M. 28 settembre 2012; 
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 Visto il decreto ministeriale del 26 novembre 2003 di recepimento della direttiva 2003/70/CE relativa all’iscri-
zione della sostanza attiva 6-benziladenina nell’Allegato I del decreto legislativo 194/95; 

 Visto il Reg. 823/2012 della Commissione del 14 settembre 2012 recante deroga al regolamento di esecuzio-
ne (UE) n. 540/2011 per quanto riguarda le date di scadenza dell’approvazione di alcune sostanze attive tra cui il 
propiconazolo; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva propiconazolo ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Rego-
lamento UE n. 540/2011; 

 Visto il Reg. 1143/2011 del 10 novembre 2011 di approvazione della sostanza attiva procloraz ai sensi Reg. CE 
n. 1107/2009 che viene quindi riportata nell’Allegato al Regolamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per entrambe le sostanze attive in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commissio-
ne, e all’Allegato VI del decreto legislativo 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai regola-
menti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato III del decreto legislativo 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 31 dicembre 2021, data di scadenza assegnata al prodotto 
di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi uniformi di cui al regola-
mento (UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della 
Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario in questione dovrà essere presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonché ai sensi dell’articolo 2 del citato Reg. 1143/2011 del 10 no-
vembre 2011, entro il 31 dicembre 2013, pena la revoca dell’autorizzazione; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 dicembre 2021, l’Impresa Makhteshim Chemical Works 
Ltd, rappresentata in Italia dall’Impresa Makhteshim Agan Italia Srl, con sede legale in Grassobbio (Bergamo), via Za-
nica, 19, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato BLAISE con la composizione 
e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 20 - 100 - 200; L 1 - 5 - 10 - 20. 
  Il prodotto è importato in confezioni pronte per l’impiego dagli stabilimenti delle imprese estere:  

  Makhteshim Chemical Works Ltd, Beer Sheva - 84100 Israele;  
  Aragonese S.A. 8970 Humanes Madrid (Spagna).  

  Il prodotto è confezionato presso lo stabilimento dell’Impresa estera:  
 Chemark Kft - 8182 Peremarton - Ungheria. 

  Il prodotto è prodotto presso lo stabilimento dell’Impresa:  
 Kollant S.r.l. - Vigonovo (VE). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15891. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 

posto in commercio. 
 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-

fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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  14A00939
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    DECRETO  18 dicembre 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Clear Supreme».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente” Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente “misure transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 2 ottobre 2013 dall’impresa Cheminova Agro Italia Srl con sede legale in 
Bergamo, via F.lli Bronzetti 32/28, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi to-
sanitario denominato CLEAR SUPREME, contenete la sostanza attiva glifosate, uguale al prodotto di riferimento de-
nominato Glyfos Rapid registrato al n.12973 con Decreto direttoriale in data 26 maggio 2009, dell’Impresa medesima; 
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 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica-
zione dell’art. 10 del citato Decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che 

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Glyfos Rapid registrato al n.12973; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del decreto ministeriale 28 settembre 2012; 

 Visto il decreto del 26 marzo 2001 di inclusione della sostanza attiva glifosate, nell’Allegato I del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 30 giugno 2012 in attuazione della direttiva 2001/99/CE della Commissione del 
20 novembre 2011; 

 Visto il decreto del 30 dicembre 2010 che modifi ca la data di scadenza della sostanza attiva Glifosate, nell’Alle-
gato I del decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 31 dicembre 2015 in attuazione della direttiva 2010/77/UE 
della Commissione del 10 novembre 2010 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata abroga dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza attiva 
in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Regolamento 
UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all’Allegato 
VI del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo conforme all’Allegato III; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 31 dicembre 2015, data di scadenza assegnata al prodotto 
di riferimento; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 dicembre 2015, l’impresa Cheminova Agro Italia Srl con 
sede legale in Bergamo, via F.lli Bronzetti 32/28, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario 
denominato CLEAR SUPREME con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente 
decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 0,25 – 0,5 – 1 – 5 – 10 – 20 – 25 – 50. 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte dallo stabilimento dell’Impresa estera:  

 Cheminova A/S - Thyborønvej 78 DK-7673 Harboøre (DK). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n.15925. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    

  

  14A00940
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    DECRETO  18 dicembre 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Rustler».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente “Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-

ria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente “misure transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 23 ottobre 2013 dall’impresa Cheminova Agro Italia Srl, con sede legale 
in Bergamo, via F.lli Bronzetti, 32/28, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato RUSTLER, contenete la sostanza attiva propizamide, uguale al prodotto di riferimento deno-
minato Zammo registrato al n.15236 con Decreto direttoriale in data 22 febbraio 2013, dell’Impresa medesima; 
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 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica-
zione dell’art. 10 del citato Decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che 

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Zammo registrato al n.15236; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del decreto ministeriale 9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione 
della domanda; 

 Visto il decreto del 16 ottobre 2003 di inclusione della sostanza attiva propizamide, nell’Allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 31 gennaio 2017 in attuazione della direttiva 2003/39/CE della Commissione 
del 15 maggio 2003; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata abroga dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza attiva 
in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Regolamento 
UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all’Allegato 
VI del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo conforme all’Allegato III; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 31 gennaio 2017, data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 gennaio 2017, l’impresa Cheminova Agro Italia Srl, con 
sede legale in Bergamo, via F.lli Bronzetti, 32/28, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario 
denominato RUSTLER con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da: 0,25 – 0,5 – 1 – 3 – 5 – 10 – 20 legge n. 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte dagli stabilimenti delle Imprese estere:  

 Cheminova A/S - Thyborønvej 78 - DK 7673 Harboøre Denmark; 

 Cheminova Deutschland GmbH & Co. KG – Stader Elbstrasse 26-28 –D- 21683 Stade (Germania) 

 Il prodotto suddetto è registrato al n.15924. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  18 dicembre 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Jalisco».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente” Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-

ria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente “misure transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 1° febbraio 2013 dall’impresa Proplan Plant Protection Co. S.L., con sede 
legale in Madrid (Spagna), C. Valle del Roncal, 12 – 1° Ofi cina n°7 E-28232 Las Rozas, intesa ad ottenere l’autoriz-
zazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario denominato JALISCO contenente la sostanza attiva 
exitiazox, uguale al prodotto di riferimento denominato Spider kill registrato al n. 13522 con Decreto direttoriale in 
data 27 dicembre 2006, modifi cato successivamente con decreti di cui l’ultimo in data 27 giugno 2013, dell’Impresa 
medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’art. 10 del citato Decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che 

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Spider kill registrato al n. 13522; 
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 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del decreto ministeriale 28 settembre 2012; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 maggio 2011 di recepimento della direttiva 2001/46/UE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva exitiazox nell’Allegato I del decreto legislativo 194/95; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commissio-
ne, e all’Allegato VI del decreto legislativo 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai regola-
menti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato III del decreto legislativo 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 30 giugno 2014, data di scadenza 
assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi uniformi 
di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione 
n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 26 mag-
gio 2011, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 giugno 2014, l’Impresa Proplan Plant Protection Co. S.L., 
con sede legale in Madrid (Spagna), C. Valle del Roncal, 12 – 1° Ofi cina n°7 E-28232 Las Rozas, è autorizzata ad 
immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato JALISCO con la composizione e alle condizioni indicate 
nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da Kg: 0,05 – 0,1 – 0,2 – 0,25 – 0,5 – 1 – 5 – 10 - 20. 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dallo stabilimento estero:  

 Laboratorios Sirga, Partita I.V.A. n. Del Mediterraneao, C/Jaime I, 7, Parcela 29/15 I, J – 46560 Massalfassar 
(Valencia) – Spagna. 

 Il prodotto suddetto è registrato al n.15929. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  18 dicembre 2013 .

      Modifi ca del decreto 14 dicembre 2011 relativo alla immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Nurelle 5».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto il decreto in data 14 dicembre 2011 con il quale l’impresa Agriphar S.A., con sede legale in Ougrèe (Bel-
gio), Rue de Renory, 26/1, è stata autorizzata, fi no al 28 febbraio 2016, ad immettere in commercio il prodotto fi tosa-
nitario denominato «Nurelle 5» registrato al n. 14909, modifi cato successivamente con decreti di cui l’ultimo in data 
19 dicembre 2012; 

 Rilevato che nell’etichetta allegata al sopracitato decreto è stato riportato un erroneo numero di trattamenti da 
effettuare sulla coltura della vite da vino e da tavola; 

 Ritenuto di dover modifi care l’etichetta del prodotto in questione; 

  Decreta:  

  È modifi cato il decreto dirigenziale 14 dicembre 2011 relativo alla immissione in commercio del prodotto fi tosa-
nitario NURELLE 5, come di seguito specifi cato:  

  al posto di «Vite (da vino e da tavola): contro tignola, tignoletta, cicaline, sigaraio, Sparganothis pilleriana ef-
fettuare un trattamento a 0,6 l/ha, pari a 40-300 ml/hl, utilizzando 200-1500 l/ha di acqua. Il trattamento si può ripetere 
dopo almeno 10 giorni.»;  

  deve intendersi «Vite (da vino e da tavola): contro tignola, tignoletta, cicaline, sigaraio, Sparganothis pilleriana 
effettuare un trattamento a 0,6 l/ha, pari a 40-300 ml/hl, utilizzando 200-1500 l/ha di acqua. Effettuare un solo tratta-
mento per stagione.».  

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Entro trenta giorni dalla notifi ca del presente decreto, il titolare dell’autorizzazione è tenuto a rietichettare il pro-
dotto fi tosanitario non ancora immesso in commercio e a fornire ai rivenditori un facsimile della nuova etichetta per 
le confezioni di prodotto giacenti presso gli esercizi di vendita al fi ne della sua consegna all’acquirente/utilizzatore 
fi nale. È altresì tenuto ad adottare ogni iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad assicurare un corretto im-
piego del prodotto fi tosanitario in conformità alle nuove disposizioni. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  24 dicembre 2013 .

      Regolazione di eventuali ulteriori modalità operative e 
di dettaglio utili, all’attuazione della sperimentazione della 
nuova carta acquisti.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 81, comma 29 e seguenti, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 Visto l’art. 60 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 aprile 2012, 
n. 35, recante: «Sperimentazione fi nalizzata alla proroga 
del programma “carta acquisti”»; 

 Visto il decreto 10 gennaio 2013, del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, adottato ai sensi del cita-
to art. 60, comma 2, del decreto-legge 9 febbraio 2012, 
n. 5, registrato alla Corte dei conti in data 10 aprile 2013 
e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 3 maggio 2013, 
recante «Attuazione della sperimentazione della nuova 
carta acquisti»; 

 Visto, in particolare, l’art. 12, comma 3, che demanda 
ad uno o più provvedimenti del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, d’intesa con il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, la regolazione di eventuali ulteriori 
modalità operative e di dettaglio utili all’attuazione della 
sperimentazione; 

 Visto l’art. 3, comma 2 e seguenti, del decreto-legge 
28 giugno 2013, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 9 agosto 2013, n. 99, che ha esteso la sperimentazione 
ai territori delle regioni del Mezzogiorno che non ne sia-
no già coperti, con avvio nel 2014; 

 Rilevata, sulla base delle indicazioni emerse all’avvio 
della sperimentazione, nonché dal confronto con i Co-
muni coinvolti, la necessità di apportare modifi cazioni al 
citato decreto interministeriale del 10 gennaio 2013 che 
specifi ca le modalità di attuazione della sperimentazione, 
al fi ne di: meglio defi nire la nozione di trattamenti eco-
nomici rilevanti ai fi ni dell’accesso al benefi cio; chiarire 
la defi nizione di nucleo familiare rilevante ai fi ni della 
quantifi cazione dell’ammontare del benefi cio; ridefi nire 
la tempistica e le modalità del monitoraggio dei proget-
ti personalizzati di presa in carico; prevedere la gestione 
di una eventuale richiesta di riesame da parte dei richie-
denti in esito alle verifi che del possesso dei requisiti auto 
dichiarati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Trattamenti economici    

      1. All’art. 4 del decreto 10 gennaio 2013, del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, richiamato in pre-
messa, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 3, lettera   a)  , punto   v)  , sono aggiunte, in 
fi ne, le seguenti parole: «, la misura della soglia è aumen-
tata annualmente della misura percentuale prevista per 
la perequazione automatica dei trattamenti pensionistici 
dell’assicurazione generale obbligatoria dei lavoratori 
dipendenti. La nuova soglia è comunicata dal Soggetto 
attuatore con apposita circolare e mediante pubblicazione 
sul sito internet;»; 

   b)    dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . Ai fi ni della verifi ca del possesso del re-

quisito di cui al comma 3, lettera   a)  , punto   v)   , valgono le 
seguenti regole di computo:  

 a. nel valore complessivo non entrano le eroga-
zioni riferite al pagamento di arretrati; 

 b. le mensilità aggiuntive quali tredicesime e 
quattordicesime e altri importi aggiuntivi erogati in unica 
soluzione ai titolari di trattamenti con periodicità mensile 
sono considerati per un dodicesimo del loro valore; 

 c. nel caso di erogazioni che hanno periodicità 
bimestrale, l’ammontare considerato è la metà dell’ero-
gazione bimestrale; similmente, i trattamenti economici 
ricorrenti che hanno diversa periodicità, comunque non 
mensile, vanno considerati in proporzione al numero di 
mesi cui si riferiscono; 

 d. nel caso di erogazioni in unica soluzione, 
l’ammontare deve essere considerato per un dodicesimo 
del valore complessivamente erogato nell’anno solare; 
sono a tal fi ne considerate unicamente le erogazioni effet-
tuate prima della richiesta della prestazione; 

 e. non costituiscono trattamenti le eventuali 
esenzioni e/o agevolazioni per il pagamento di tributi, 
le riduzioni nella compartecipazione al costo dei servizi, 
nonché le erogazioni di buoni servizio e/o voucher che 
svolgono la funzione di sostituzione di servizi. Non en-
trano altresì nel computo dei trattamenti, le erogazioni 
relative ad assegni, premi o sussidi per fi ni di studio o 
di addestramento professionale ovvero altre misure di so-
stegno previste nell’ambito del progetto personalizzato di 
cui all’art. 6.»   

  Art. 2.
      Benefi cio concesso    

     1. All’art. 5, comma 1, del decreto 10 gennaio 2013, 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, le 
parole «calcolata escludendo le persone a carico ai fi ni 
Irpef diverse dal coniuge e dai fi gli» sono sostituite dalle 
seguenti: «calcolata escludendo le persone a carico ai fi ni 
Irpef non conviventi diverse dal coniuge e dai fi gli».   
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  Art. 3.

      I progetti personalizzati di presa in carico    

      1. All’art. 6 del decreto 10 gennaio 2013, del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole «fi nalizzato al supera-
mento della condizione di povertà, al reinserimento lavo-
rativo e all’inclusione sociale.» sono inserite le seguenti: 
«Il progetto è predisposto e sottoscritto per adesione dai 
componenti del Nucleo Familiare Benefi ciario entro ses-
santa giorni dalla comunicazione dell’avvenuto accredi-
tamento del 1° bimestre.»; 

   b)   al comma 2, le parole «entro novanta giorni dalla 
comunicazione dell’avvenuto accreditamento del 1° bi-
mestre» sono sostituite dalle seguenti: «entro sessanta 
giorni dalla sottoscrizione da parte dei componenti del 
Nucleo Familiare Benefi ciario e comunque prima dell’ac-
creditamento del 4° bimestre»; 

   c)   al comma 3, le parole «In riferimento all’attua-
zione del progetto, le informazioni devono essere inviate 
entro sessanta giorni dalla comunicazione dell’avvenuto 
accreditamento del 4° bimestre» sono sostituite dalle se-
guenti: «In riferimento alla conclusione della Sperimen-
tazione, le informazioni devono essere inviate entro ses-
santa giorni dal termine della Sperimentazione.»; 

   d)   il comma 4 è soppresso; 
   e)   al comma 5, le parole «di cui ai commi 2 e 3» 

sono sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 2».   

  Art. 4.

      Verifi ca dei requisiti e gestione
di eventuali richieste di riesame    

      1. All’art. 3 del decreto 10 gennaio 2013, del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   h)  , il punto   i)    è sostituito dal 
seguente:  

 «i. inviano al Soggetto attuatore, entro il termine 
di cui alla lettera   a)  , la graduatoria dei nuclei familiari 
richiedenti, corredata della indicazione dei titolari e del-
le informazioni necessarie al fi ne della verifi ca dei re-
quisiti di cui all’art. 4, comma 3, ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
nonché la graduatoria defi nitiva in esito alla gestio-
ne di eventuali richieste di riesame ai sensi dell’art. 8, 
comma 1.»; 

   b)   al comma 1, lettera   h)  , punto   ii)  , le parole «l’esi-
to delle verifi che e quindi» sono sostituite dalle seguenti: 
«l’esito delle verifi che, nonché le eventuali omissioni e/o 
difformità riscontrate rispetto a quanto dichiarato dal ri-
chiedente, e quindi, successivamente all’invio della gra-
duatoria defi nitiva,». 

 2. All’art. 4, comma 4, del decreto 10 gennaio 2013, 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, le 
parole «sulla base delle graduatorie inviate dai Comu-
ni, effettuate le verifi che di cui all’art. 8, comma 1,» 
sono sostituite dalle seguenti: «sulla base delle gradua-
torie defi nitive inviate dai Comuni, effettuate le veri-
fi che ed in esito all’eventuale riesame di cui all’art. 8, 
comma 1,». 

 3. All’art. 8, comma 1, del decreto 10 gennaio 2013, 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, il 
periodo «Successivamente alle verifi che, identifi ca i Nu-
clei Familiari Benefi ciari e comunica per via telematica 
al Gestore del servizio la disponibilità da accreditare su 
ciascuna carta, in applicazione dell’art. 5» è sostituito dal 
seguente: «Successivamente alle verifi che, comunica ai 
Comuni la graduatoria aggiornata dei Nuclei Familiari 
richiedenti il benefi cio, nonché le eventuali omissioni 
e/o difformità riscontrate rispetto a quanto dichiarato dal 
richiedente, ai fi ni della gestione da parte dei Comuni di 
eventuali richieste di riesame, corredate da idonea docu-
mentazione, ai sensi della normativa vigente. I Comuni, 
in esito all’eventuale riesame, approvano e inviano al 
Soggetto Attuatore la graduatoria defi nitiva. Il Soggetto 
attuatore identifi ca i Nuclei Familiari Benefi ciari e comu-
nica per via telematica al Gestore del servizio la dispo-
nibilità da accreditare su ciascuna carta, in applicazione 
dell’art. 5».   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. Le disposizioni contenute nel presente decreto ac-
quistano effi cacia dal giorno successivo a quello della 
pubblicazione. 

 Il presente decreto è trasmesso agli Organi di controllo 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 dicembre 2013 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     GIOVANNINI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze
   SACCOMANNI    

  Registrato alla Corte dei conti il 7 febbraio 2014
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, foglio n. 341

  14A01154



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3613-2-2014

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  17 dicembre 2013 .

      Approvazione delle variazioni del programma di interventi fi nanziati con le risorse di cui all’articolo 9 della legge 
n. 413 del 30 novembre 1998, rifi nanziate dall’articolo 36, comma 2, della legge n. 166 del 1° agosto 2002, per la realizzazione 
di opere infrastrutturali di ampliamento, ammodernamento e riqualifi cazione dei porti e approvazione della ripartizione 
delle risorse.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER I PORTI 

 Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84 e successive modifi cazioni, recante «Riordino della legislazione in materia 
portuale»; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifi cazioni ed integrazioni, che all’art. 128 reca 
disposizioni in materia di programmazione delle opere pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, concernente il «Regolamento di esecuzio-
ne e attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163» e successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 30 novembre 1998, n. 413, concernente il «Rifi nanziamento degli interventi per l’industria cantie-
ristica ed armatoriale ed attuazione della normativa comunitaria di settore che all’art. 9, comma 1, prevede l’adozione 
ed il fi nanziamento di un programma per opere infrastrutturali di ampliamento, ammodernamento e riqualifi cazione 
dei porti», e successivi rifi nanziamenti disposti con legge 23 dicembre 1999, n. 488, art. 54, comma 1, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge fi nanziaria 2000)», e con la legge 
23 dicembre 2000, n. 388, art. 144, comma 1, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2001)»; 

 Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 426, art. 1, comma 4, lettera   d)  ; 
 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166 che, all’art. 36, comma 2, dispone che «per il proseguimento del programma 

di ammodernamento e riqualifi cazione delle infrastrutture portuali di cui all’art. 9 della legge n. 413 del 1998, nonché 
per gli interventi nel porto di Manfredonia di cui all’art. 1, comma 4, lettera   d)  , della legge n. 426 del 1998, sono au-
torizzati ulteriori limiti di impegno quindicennali di 34.000.000,00 di euro per l’anno 2003 e di 64.000.000,00 di euro 
per l’anno 2004»; 

 Visti i commi 2  -novies  , 2  -decies   e 2  -undecies   dell’art. 2, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10; 

 Considerato che, con decreto ministeriale del 3 giugno 2004, registrato alla Corte dei conti il 15 giugno 2004, reg. 
5, foglio 28, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 18 agosto 2004, n. 193, è stato approvato dal Ministro   pro tem-
pore   il programma di opere infrastrutturali di ampliamento, ammodernamento e riqualifi cazione di porti, individuate 
quali opere prioritarie nell’ambito delle programmazioni triennali adottate dalle Autorità Portuali ai sensi dell’art. 14 
della legge n. 109 del 1994 e successive modifi cazioni ed integrazioni, ed approvato il piano di riparto delle risorse 
fi nanziarie disposto dall’art. 36, della citata legge n. 166 del 2002, nell’importo complessivo di € 1.398.100.005,00; 

 Considerato che, a valere sui medesimi fondi disposti dall’art. 36 della legge n. 166 del 2002, sono stati altresì 
disposti, col decreto ministeriale del 3 giugno 2004, ulteriori fi nanziamenti per la realizzazione di opere infrastruttu-
rali nei porti di Chioggia e Monfalcone, a cura delle rispettive Aziende Speciali del porto, dell’importo di rispettivi 
€ 11.400.000,00, e sono stati altresì disposti fondi dell’importo di € 4.999.995,00 per le fi nalità indicate dalla legge 
9 dicembre 1998, n. 426, art. 1, per il Porto di Manfredonia; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto ministeriale 3 giugno 2004, su motivata richiesta da parte 
delle Autorità Portuali, si può procedere all’integrazione del programma degli interventi ammessi al fi nanziamento 
con il decreto medesimo, individuando nuove opere nell’ambito della programmazione triennale adottata dalle mede-
sime Autorità ai sensi del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 1 degli Accordi Procedimentali stipulati con le Autorità Portuali, in attuazione 
dell’art. 4 del citato decreto ministeriale 3 giugno 2004, su motivata richiesta delle Autorità Portuali, è possibile pro-
cedere all’integrazione del programma degli interventi ammessi al fi nanziamento con il decreto medesimo, attraverso 
l’utilizzo di eventuali economie relative ai ribassi d’asta conseguiti a seguito di esperimento delle gare d’appalto 
relative ad interventi inseriti nella programmazione triennale adottata dalle Autorità Portuali, previa approvazione del 
programma integrativo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 dicembre 2008, n. 211, recante «Regolamento di riorganizza-
zione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti» con cui viene individuata l’articolazione dell’Amministrazione 
delle infrastrutture e dei trasporti in diciotto Direzioni Generali, incardinate in due Dipartimenti; 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3613-2-2014

 Visto il decreto ministeriale 2 aprile 2009, n. 307, recante il «Regolamento di organizzazione di secondo livello 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti» con il quale sono defi niti i compiti degli Uffi ci di livello dirigenziale 
non generale; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento n. 2623/DTT dell’11 maggio 2009, vistata dall’Uffi cio Centrale di bi-
lancio al n. 664, in data 16 giugno 2009, mediante la quale, in coerenza con la volontà espressa dall’organo politico 
di vertice, sono individuati i compiti e le responsabilità del Capo Dipartimento ed impartite direttive di carattere 
operativo e procedimentale ai Direttori generali delle Direzioni incardinate nel «Dipartimento per i trasporti, la na-
vigazione ed i sistemi informativi e statistici»; 

 Vista la direttiva del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per l’attività amministrativa e la gestione del 
7 gennaio 2013, n. 3 con la quale sono stati conferiti ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa gli obiettivi 
strategici ed operativi per l’anno 2013 ed assegnate le risorse fi nanziarie, umane e strumentali di pertinenza; 

 Rilevato che, in conseguenza della nuova organizzazione e in coerenza con le sopra citate direttive, la titolarità 
della competenza in materia di programmazione in materia portuale risulta attribuita alla «Direzione generale dei 
Porti»; 

 Considerato che, dopo l’approvazione e pubblicazione del programma di opere infrastrutturali di che trattasi, 
alcune Autorità Portuali hanno rappresentato esigenze nuove e sopravvenute ed ostacoli che impediscono l’attuazione 
degli interventi programmati; 

 Tenuto conto che con decreti di variazione del Ministro delle infrastrutture e trasporti, rispettivamente n. 7329 
del 21.12.2004, n. 1967 del 18.04.2005, n. 3581/3590 del 5.07.2005, numero 4349/4829/4966/5319 del 26.10.2005, 
n. 416 del 2.02.2006 e del Ministero delle Infrastrutture n. 6 dell’8.01.2007, n. 2642 del 28/12/2007, n. 571 del 
6.06.2008, n. 16389 del 22/12/2009 e n. 10/10 del 11/10/2010, tutti registrati alla Corte dei conti, sono state indi-
viduate obiettive motivazioni che risultavano essere cause idonee di impedimento per l’attivazione degli interventi 
programmati, ed è stata determinata una più esatta riqualifi cazione e quantifi cazione degli interventi già programmati, 
apportando modifi che al programma approvato; 

 Visto, da ultimo, il decreto ministeriale n. 6/12 del 15 marzo 2012, registrato alla Corte dei conti in data 7 giu-
gno 2012 al Reg. 6, Fog. 172, col quale, in forza delle disposizioni di cui ai commi 2  -novies  , 2  -decies   e 2  -undecies   
dell’art. 2 del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, 
n. 10, ed a seguito dell’individuazione dei fi nanziamenti revocati operata con il decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti di concerto col Ministro dell’economia e delle fi nanze n. 357, del 13 ottobre 2011, con il quale 
si è provveduto agli adempimenti demandati dalla normativa sopraindicata, il programma di opere infrastrutturali 
di ampliamento, ammodernamento e riqualifi cazione di porti, di cui all’art. 36 della legge 1° agosto 2002, n. 166, 
approvato per euro 1.425.900.000,00 con decreto ministeriale del 3 giugno 2004, registrato alla Corte dei conti il 
15 giugno 2004, reg. 5, foglio 28, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 18 agosto 2004, n. 193, è stato ridotto ad euro 
1.303.831.099,53 e rimodulato negli interventi; 

 Visto l’art. 15 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, recante misure urgenti per la crescita del Paese, che prevede che, ai fi ni dell’attuazione dell’art. 2, comma 2  -no-
vies  , del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, 
le disposizioni di cui all’ultimo periodo del comma 2  -undecies   dello stesso art. 2, si applicano ai fondi trasferiti e 
imputati ad opere i cui bandi di gara sono stati pubblicati alla data di entrata in vigore del medesimo decreto-legge e 
che i fi nanziamenti non rientranti nella predetta fattispecie sono revocati e le relative risorse sono destinate alle fi nalità 
stabilite dal medesimo art. 2, comma 2  -novies  , con priorità per gli investimenti di cui alla lettera   a)  , nonché per gli 
interventi fi nalizzati allo sviluppo dei traffi ci con uso di container anche sulla base degli accordi di programma già 
sottoscritti e comunque per il perfezionamento degli interventi già avviati per i quali non siano state ancora comple-
tate le procedure autorizzative, secondo le modalità e procedure di cui all’art. 2, commi da 2  -novies   a 2  -undecies  , del 
predetto decreto-legge n. 225 del 2010; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze n. 43 del 7 febbraio 2013, con il quale è stata data applicazione all’art. 15 dell’anzidetto decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, con il quale, relativamente alla risorse fi nanziarie stan-
ziate dalla legge 1° agosto 2002, n. 166, sono stati individuati i fi nanziamenti   ope legis   revocati, per complessivi lordi 
euro 70.499.938,11, di cui euro 17.876.954,24 a carico dell’Autorità portuale di Brindisi, euro 4.395.640,90 a carico 
dell’Autorità portuale di Cagliari, euro 2.449.370,69 a carico dell’Autorità portuale di La Spezia, euro 13.890.360,00 
a carico dell’Autorità portuale di Livorno, euro 27.300.000,00 a carico dell’Autorità portuale di Marina di Carrara ed 
euro 4.587.612,28 a carico dell’Autorità portuale di Taranto; 

  Considerato che a seguito dell’adozione del predetto decreto interministeriale n. 43/2013, si rende necessario prov-
vedere ad apportare la formale variazione all’elenco degli interventi infrastrutturali fi nanziati dalla legge n. 166/02, 
da ultimo approvato con il richiamato decreto n. 6/12 del 15 marzo 2012, per recepire i disposti defi nanziamenti, nei 
termini che seguono:   
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AUTORITA’ 
PORTUALE Elenco delle Opere 

 Programma Legge  166/02  
approvato con DM 06/12 del 

15/03/2013 

Programma Legge  
166/02  da approvare 

BRINDISI 

Riqualificazione e ristrutturazione del del lungomare 
Regina Margherita – Thaon di Ravel (waterfront di 
Brindisi): Consolidamento banchina Dogana – 
banchina centrale 

 

 7.700.000,00  
 

303.045,76 

BRINDISI Completamento degli accosti portuali per navi 
traghetto e ro-ro di Sant’Apollinare 

 
      * 10.480.000,00  0

CAGLIARI 
Lavori di infrastrutturazione delle aree G2E destinate 
a funzioni portuali, industriali e servizi logistici – 2° 
fase 

 
4.395.640,90 0

LA SPEZIA 
Realizzazione parcheggio interrato in area 
demaniale marittima Largo Fiorito 
 

       
      *           1.549.370,69  0

LA SPEZIA 
Realizzazione del 1° lotto del fascio di binari del 
porto mercantile 
 

 
          900.000,00  0

LIVORNO Realizzazione nuova banchina sul lato sud molo 
mediceo  

5.239.440,00 0

LIVORNO Costruzione nuova palazzina uffici e servizi 
 2.389.920,00 

0

LIVORNO Costruzione di un canale navigabile tra la Darsena 
Nuova e la Bellana  5.745.000,00 

0

LIVORNO Completamento acquisto area di proprietà R.F.I. 
*  516.000,00 

0

MARINA DI 
CARRARA 

Miglioramento funzionale ed ambientale 
dell'interfaccia porto-città                   25.900.000,00 0

MARINA DI 
CARRARA Completamento rete ferroviaria portuale *                   1.400.000,00  0

TARANTO Centro Servizi Polivalente per usi portuali al Molo 
San Cataldo * 5.000.000,00 

 
412.387,72 

   Tenuto altresì conto di quanto rappresentato da talune Autorità portuali in merito alla esigenza di rimodulare 
i fi nanziamenti statali ad esse assentiti alla luce delle effettive esigenze fi nanziarie conseguenti alle dinamiche dei 
relativi appalti, nonchè di apportare variazioni al programma stesso, nel rispetto del limite del fi nanziamento comples-
sivamente assentito a ciascun Ente, sostituendo gli eventuali progetti per i quali documentate e motivate circostanze 
ne abbiano impedito l’esecuzione, con altri, inseriti nella programmazione triennale adottata dall’Autorità portuale, 
conformi alla normativa urbanistica ed ambientale ed in possesso del relativo parere tecnico reso dal competente Or-
gano statale; 

 Vista la nota n. 7091, in data 29 luglio 2013, con la quale l’Autorità portuale di Livorno ha proposto la rimodu-
lazione degli importi a carico dei singoli interventi infrastrutturali già previsti nel programma approvato, tenuto conto 
delle effettive esigenze fi nanziarie relative ai singoli interventi programmati conseguenti alle dinamiche dei relativi 
appalti; 

 Considerata la natura sostanzialmente compensativa della rimodulazione fi nanziaria proposta, che non altera 
l’importo complessivo del fi nanziamento assentito alla predetta Autorità portuale; 

 Ritenuto, pertanto, di poter procedere alla rimodulazione fi nanziaria tra gli interventi del programma approvato 
con il decreto ministeriale 3 giugno 2004 e successive variazioni, di competenza dell’Autorità portuale di Livorno, al 
fi ne di consentire il rapido utilizzo delle risorse pubbliche a tal fi ne stanziate dalla norma in questione e conseguire 
l’interesse pubblico connesso alla realizzazione delle opere programmate; 

  Che, pertanto, fermo restando l’importo complessivo del fi nanziamento assentito, ridotto da euro 117.220.005,00 
ad euro 103.329.645,00, a seguito del defi nanziamento disposto dalla citata legge n. 134/12, il quadro complessivo de-
gli interventi approvato con il decreto ministeriale 3 giugno 2004 e successive variazioni, di competenza dell’Autorità 
portuale di Livorno, risulta rideterminato come segue:    
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 Elenco delle Opere  
Programma Legge  166/02  
approvato con DM 06/12 

del 15/03/2012 

Programma Legge  
166/02  da approvare 

LIVORNO Interventi di consolidamento banchine portuali (area 
mediceo e darsena nuova)   

€ 7.031.880,00 € 7.031.880,00

LIVORNO Darsena Morosini (riqualificaz.tecnico-funzionale e 
fornitura sistema di alaggio e varo)   

€ 20.406.240,00 € 25.963.770.25

LIVORNO 
Intervento di manutenzione straordinaria vie di corsa 
di scorrimento gru Bacino Grande / vie di scorrimento 
gru / rampa di accesso Bacino galleggiante 

  
€ 6.204.600,00 € 6.204.600,00

LIVORNO Prolungamento molo Elba   € 4.825.800,00 € 4.740.964,03

LIVORNO Sistema di alaggio e varo travellift 250 tonn.  € 2.206.080,00 
Accorpato con i lavori  

“Darsena Morosini”

LIVORNO Realizazione nuova banchina sul lato sud molo 
mediceo   

€ 5.239.440,00 definanziato

LIVORNO Costruzione nuova palazzina uffici e servizi   
€ 2.389.920,00 definanziato

LIVORNO Costruzione di un canale navigabile tra la Darsena 
Nuova e la Bellana   

€ 5.745.000,00 definanziato

LIVORNO Costruzione toccate per nuovo bacino galleggiante   
€ 2.010.750,00 € 1.805.440,02

LIVORNO Costruzione denti di attracco navi RO RO in Darsena 
n. 1 * 

€ 4.864.200,00 € 4.957.043,67

LIVORNO Adeguamento e razionalizzazione delle infrastrutture 
ferroviarie portuali   

€ 2.757.600,00 € 2.757.600,00

LIVORNO Acquisto area CPL  (area Seal) * 
€ 8.687.589,00 € 9.489.355,82 

LIVORNO Completamento acquisto area di proprietà R.F.I. * € 516.000,00 definanziato

LIVORNO Realizzazione della seconda vasca di contenimento 
fanghi di escavo   

€ 27.350.000,00 € 20.152.827,85

LIVORNO 
Riprofilamento della banchina del Canale di accesso 
nella zona Torre del Marzocco con sistemazione 
piazzali 

* 
€ 8.850.000,00 € 8.850.000,00 

LIVORNO Lavori di ricostruzione della banchina di ponente della 
radice del Canale Industriale   

€ 1.670.646,00 € 3.143.747,33

LIVORNO Lavori di escavo del Porto di Livorno   
€ 6.464.260,00 € 8.232.416,03

 TOTALE  
 

€ 117.220.005,00 
 

€ 103.329.645,00

   Vista la nota 31 luglio 2013, n. 811, con la quale l’Autorità Portuale di Napoli, in conseguenza delle proble-
matiche tecnico-ambientali insorte in occasione della procedura di gara per l’affi damento dei «Lavori di consolida-
mento statico e adeguamento funzionale della banchina del Molo Carmine», ad oggi risolte, ma che, tuttavia, hanno 
comportato un allungamento dei tempi di esecuzione dei lavori in questione rendendoli non più compatibili con la 
scadenza del periodo di utilizzo delle risorse previsto dai contratti di mutuo a suo tempo sottoscritti, propone una 
riduzione dell’intervento di che trattasi, sia in termini di tempo di esecuzione che di importo dei lavori, e di desti-
nare le risorse resesi disponibili al fi nanziamento del progetto dei lavori di «Completamento del consolidamento e 
rafforzamento della banchina levante del molo Pisacane» già esaminato favorevolmente dal competente C.T.A isti-
tuito presso il Provveditorato interregionale alle OO.PP. per la Campania, con Voto n. 106 del 20 luglio 2011, e ad 
assicurare copertura fi nanziaria al maggior costo dell’intervento di «Consolidamento banchina levante molo Vittorio 
Emanuele» conseguente a problematiche geotecniche riscontrate nel corso dei lavori, quest’ultimi in avanzata fase 
realizzativa; 
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 Verifi cato che l’opera proposta a modifi ca ed integrazione del programma degli interventi ammessi al fi nanzia-
mento è inserita negli atti di programmazione dell’Autorità portuale, ai sensi della vigente normativa; 

 Considerata la natura sostanzialmente compensativa della variazione proposta che non altera l’importo comples-
sivo del fi nanziamento assentito alla predetta Autorità portuale; 

 Ritenuto, pertanto, di poter procedere alla modifi ca del programma degli interventi programmati, approvato con 
il decreto ministeriale 3 giugno 2004 e successive variazioni, di competenza dell’Autorità portuale di Napoli, al fi ne 
di consentire l’immediato e completo utilizzo delle risorse pubbliche a tal fi ne stanziate dalla norma in questione e 
conseguire l’interesse pubblico connesso alla realizzazione delle opere programmate; 

  Che, pertanto, fermo restando l’importo complessivo del fi nanziamento assentito, il quadro complessivo degli 
interventi approvato con il decreto ministeriale 3 giugno 2004 e successive variazioni, di competenza dell’Autorità 
portuale di Napoli, risulta rideterminato come segue:  

   

  Elenco delle Opere   
Programma Legge  

166/02  approvato con 
DM 10/10 del 11/10/2010 

Programma Legge  
166/02  da approvare

NAPOLI Consolidamento banchina levante molo Vittorio Emanuele *  €        15.318.902,58   €        15.813.060,73 

NAPOLI Adeguamento strutturale bacino in muratura n.2 
(CAMED)    €        18.370.329,14   €        18.370.329,14 

NAPOLI Adeguamento per "security" portuale *  €          6.794.674,53   €          6.794.674,53 

NAPOLI Adeguamento rete fognaria portuale e collegamento ai 
collettori cittadini    €          6.831.736,39   €          6.831.736,39 

NAPOLI Molo Carmine - lavori di consolidamento ed adeguamento 
banchina di levante    €        16.307.218,88   €        16.307.218,88 

NAPOLI Consolidamento del molo Immacolatella Vecchia lato 
Piliero  *  €          5.682.818,70   €          5.682.818,70 

NAPOLI Lavori di consolidamento statico e adeguamento 
funzionale della banchina del  Molo Carmine     €        29.525.949,33   €        14.824.744,43 

NAPOLI Completamento del consolidamento e rafforzamento della 
banchina levante del molo Pisacane *  €        14.207.046,75

 TOTALE          98.831.629,55 98.831.629,55

   Vista la nota n. 7091, in data 29 luglio 2013, con la quale l’Autorità portuale di Ravenna ha proposto la rimodu-
lazione degli importi a carico dei singoli interventi infrastrutturali già previsti nel programma approvato, tenuto conto 
delle effettive esigenze fi nanziarie relative ai singoli interventi programmati, conseguenti alle dinamiche dei relativi 
appalti; 

 Considerata la natura sostanzialmente compensativa della variazione proposta che non altera l’importo comples-
sivo del fi nanziamento assentito alla predetta Autorità portuale; 

 Ritenuto, pertanto, di poter procedere alla rimodulazione fi nanziaria tra gli interventi del programma approvato 
con il decreto ministeriale 3 giugno 2004 e successive variazioni, di competenza dell’Autorità portuale di Ravenna, 
al fi ne di consentire il rapido utilizzo delle risorse pubbliche a tal fi ne stanziate dalla norma in questione e conseguire 
l’interesse pubblico connesso alla realizzazione delle opere programmate; 

  Che, pertanto, fermo restando l’importo complessivo del fi nanziamento assentito, il quadro complessivo degli 
interventi approvato con il decreto ministeriale 3 giugno 2004 e successive variazioni, di competenza dell’Autorità 
portuale di Ravenna, risulta rideterminato come segue:    
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 Elenco delle Opere  
Programma Legge  166/02  
approvato con DM 06/12 

del 15/03/2012 

Programma Legge  
166/02  da approvare 

RAVENNA 

Approfondimento del Canale Piombone: 1° lotto 
sistemazione funzionale del Canale Piombone in 
prima attuazione al P.R.P.; 2° lotto risanamento della 
Pialassa del Piombone e separazione fisica delle 
zone vallive dalle zone portuali mediante arginatura 
naturale 

* 
 
 

 €        26.600.000,00   €        22.400.000,00  

RAVENNA 
Realizzazione delle banchine a seguito 
dell'approfondimento del Canale Candiano a - 11,40 
m dalla boa di allineamento fino a Largo Trattaroli 

 
* 
 

 €          8.700.000,00   €         12.580.000,00 

RAVENNA Realizzazione nuove banchine nella Penisola 
Trattaroli  

 €          9.930.000,00   €          9.150.000,00  

RAVENNA Rifacimento protezione di sponda a Porto Corsini * 
 

 €          9.000.000,00   €          7.500.000,00  

RAVENNA Realizzazione nuovo ponte mobile sul Canale 
Candiano 

* 
  €          3.970.000,00   €          3.970.000,00  

RAVENNA 
Riqualificazione waterfront: completamento banchine 
a Marina di Ravenna; opere di urbanizzazione di 
Porto Corsini; sistemazione aree demaniali 

* 
 

 €          3.800.005,00   €          3.800.005,00  

RAVENNA Adeguamento banchine operative 2° stralcio (San 
Vitale) 2° lotto   

 €          2.000.000,00   €          4.600.000,00  

 TOTALE   €          64.000.005,00   €         64.000.005,00 

   Vista la nota 10 giugno 2013, n. 5617, con la quale l’Autorità Portuale di Taranto tenuto conto delle effettive 
esigenze fi nanziarie relative ai singoli interventi programmati e della comunicazione della Cassa depositi e prestiti 
sull’effettivo ammontare delle erogazioni effettuate in termini di capitale ed interessi, ha proposto la rimodulazione 
fi nanziaria degli interventi infrastrutturali già programmati; 

 Considerata la natura sostanzialmente compensativa della variazione proposta che non altera l’importo comples-
sivo del fi nanziamento assentito alla predetta Autorità portuale; 

 Ritenuto, pertanto, di poter procedere alla rimodulazione fi nanziaria del programma degli interventi programma-
ti, approvato con il decreto ministeriale 3 giugno 2004 e successive variazioni, di competenza dell’Autorità portuale di 
Taranto, al fi ne di consentire l’immediato utilizzo delle risorse pubbliche a tal fi ne stanziate dalla norma in questione 
e conseguire l’interesse pubblico connesso alla realizzazione delle opere programmate; 

  Che, pertanto, fermo restando l’importo complessivo del fi nanziamento assentito, ridotto da euro 32.960.235,00 
ad euro 28.372.622,72, a seguito del defi nanziamento disposto dalla citata legge n. 134/12, il quadro complessivo degli 
interventi approvato con il decreto ministeriale 3 giugno 2004 e successive variazioni, di competenza dell’Autorità 
portuale di Taranto, risulta rideterminato come segue:  

   

  
Elenco delle Opere 

   

Programma Legge  166/02  
approvato con DM 10/10 
del 11/10/2010 

Programma Legge  
166/02  da approvare 

TARANTO 
Ampliamento e riqualificazione della darsena per 
mezzi nautici della Capitaneria di Porto nella rada di 
Mar Grande nel porto di Taranto 

   €               11.156,93   €               11.248,90 

TARANTO 
Lavori di rettifica e allargamento della banchina di 
levante del molo San Cataldo del porto di Taranto e 
preventiva bonifica dei fondali 

*  €               13.006,41   €               13.085,04 

TARANTO Risistemazione, arredo e riqualificazione a verde di 
aree pubbliche    €             535.341,69   €             545.838,58 

TARANTO Vasca di contenimento dei materiali di risulta dei 
dragaggi del Porto di Taranto    €        27.364.220,82   €        27.353.332,63 

TARANTO 

Adeguamento ed ampliamento delle reti idriche e 
fognanti della zona levante e Opere di raccolta, 
collettamento e trattamento acque di pioggia nelle 
aree comuni del porto di Taranto 

   €               36.509,15   €               36.729,85

TARANTO Centro Servizi Polivalente per usi portuali al Molo San 
Cataldo * 5.000.000,00 

 
412.387,72 

  TOTALE   
€ 32.960.235,00 

 
€ 28.372.622,72
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   Ritenuto, per quanto sopra, di poter procedere, in accoglimento delle motivate richieste formulate dalle sud-
dette Autorità portuali di Livorno, Napoli, Ravenna e Taranto alla variazione e rimodulazione fi nanziaria del pro-
gramma di opere infrastrutturali di ampliamento, ammodernamento e riqualifi cazione dei porti da fi nanziare con 
le risorse recate dalla legge 2 agosto, n. 166, con l’utilizzazione della procedura indicata dall’art. 7 del decreto 
3 giugno 2004; 

 Ai sensi della legge e del Regolamento di contabilità dello Stato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Per quanto descritto nelle premesse, atteso che, in forza delle disposizioni dell’art. 15 del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, ed a seguito dell’individuazione dei 
fi nanziamenti revocati operata con il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto col Ministro 
dell’economia e delle fi nanze n. 43, del 7 febbraio 2013, risultano revocati complessivi lordi euro 70.499.938,11, di 
cui euro 17.876.954,24 a carico dell’Autorità portuale di Brindisi, euro 4.395.640,90 a carico dell’Autorità portuale 
di Cagliari, euro 2.449.370,69 a carico dell’Autorità portuale di La Spezia, euro 13.890.360,00 a carico dell’Autorità 
portuale di Livorno, euro 27.300.000,00 a carico dell’Autorità portuale di Marina di Carrara ed euro 4.587.612,28 
a carico dell’Autorità portuale di Taranto, il programma di opere infrastrutturali di ampliamento, ammodernamento 
e riqualifi cazione di porti, di cui all’art. 36 della legge 1° agosto 2002, n. 166, approvato per euro 1.425.900.000,00 
con decreto ministeriale del 3 giugno 2004, registrato alla Corte dei conti il 15 giugno 2004, reg. 5, foglio 28, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 18 agosto 2004, n. 193, già ridotto ad euro 1.303.831.099,53 in seguito al 
defi nanziamento disposto dai commi 2  -novies  , 2  -decies   e 2  -undecies   dell’art. 2 del decreto-legge 29 dicembre 2010, 
n. 225, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e dal relativo decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze n. 357, del 13 ottobre 2011, è 
ulteriormente ridotto ad euro 1.233.331.161,42.   

  Art. 2.

     In accoglimento delle motivate richieste formulate dalle Autorità portuali di Livorno, Napoli, Ravenna e Taranto, 
sono approvate le variazioni e rimodulazioni fi nanziarie al programma di opere infrastrutturali di ampliamento, am-
modernamento e riqualifi cazione dei porti approvato con decreto ministeriale del 3 giugno 2004, registrato alla Corte 
dei conti il 15 giugno 2004, reg. 5, foglio 28, in premessa richiamate, da fi nanziare con le risorse recate dalla legge 
2 agosto 2002, n. 166, come ridotte a seguito del decreto interministeriale n. 43 del 7 febbraio 2013.   

  Art. 3.

     Il programma di opere infrastrutturali di ampliamento, ammodernamento e riqualifi cazione dei porti approvato 
con decreto ministeriale del 3 giugno 2004, registrato alla Corte dei conti il 15 giugno 2004, reg. 5, foglio 28, e succes-
sive modifi che, da fi nanziare con le risorse recate dalla legge 2 agosto 2002, n. 166, rideterminate in complessivi lordi 
euro 1.233.331.161,42 a seguito delle disposizioni di cui all’art. 15 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
di concerto col Ministro dell’economia e delle fi nanze n. 43, del 7 febbraio 2013, di cui all’art. 1 del presente decreto, 
nonché rimodulato ai sensi del successivo art. 2, è riportato nell’allegato elenco degli interventi complessivamente 
programmati che costituisce parte integrante del presente provvedimento. 

 Roma, 17 dicembre 2013 

 Il direttore generale: CALIENDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 gennaio 2014
Uffi cio di controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell’ambiente della tutela del territorio e del mare, regi-
stro n. 1, foglio n. 133
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    ALLEGATO    

     MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
DIREZIONE GENERALE PER I PORTI

PROGRAMMA INTERVENTI FINANZIATI
LEGGE 1° AGOSTO 2002, N.166 ART. 36 

  

C. ISTAT PORTO              INTERVENTI FINANZIATI                                    IMPORTO PROGETTO 
LORDO             

Autostrade 
del mare

011042002 ANCONA
Lavori di adeguamentodelle banchine nn.12 e 14 all'ormeggiodi
navi traghetto € 4.827.000,00 *

011042002 ANCONA Lavori di 3^ fase delle opere a mare. Realizzazione del molo
foraneo di sopraflutto e demolizione di parte del molo nord € 11.824.500,00

011042002 ANCONA Acquisizione area ex TUBIMAR in zona ZIPA del porto di
Ancona € 15.484.025,00

011042002 ANCONA Lavori di collegamento ferroviario alla nuova darsena € 5.640.000,00

011042002 ANCONA Lavori di completamento della seconda fase opere a mare - 1°
stralcio - della banchina rettilinea della Nuova Darsena € 12.595.000,00

019082084 AUGUSTA Ristrutturazione vecchia darsena impianti e servizi del porto 1.695.960,00€              

019082084 AUGUSTA Adeguemento banchina del porto commerciale per l'attracco
mega navi containers

6.800.000,00€              

019082084 AUGUSTA Ristrutturazione banchina Sant'Andrea 650.160,00€                 

016074001 BRINDISI Impianto di trattamento acque meteoriche a servizio
dell’area portuale

4.500.000,00€              
*

016074001 BRINDISI Consolidamento della banchina dedicata all’Amm. Millo 3.400.000,00€              
*

016074001 BRINDISI
Riqualificazione e ristrutturazione del lungomare Regina
Margherita – Thaon di Ravel (waterfront di Brindisi):
Consolidamento banchina Dogana – banchina centrale 

303.045,76€                 

016074001 BRINDISI Riqualificazione ed ampliamento stazione Marittima Costa
Morena – Punta delle Terrare

14.000.000,00€            
*

016074001 BRINDISI Consolidamento della banchina del monumento al Marinaio e
delle banchine del Canale Pigonati

5.377.995,00€              
*

020092009 CAGLIARI Lavori di consolidamento statico dell’edificio “capannone Nervi”
nel porto di Cagliari

2.159.176,12€              

020092009 CAGLIARI
Manutenzione straordinaria della banchina est San Bartolomeo

1.806.570,42€              

020092009 CAGLIARI Intervento di consolidamento della calata a ponente della radice
Molo Sabaudo

1.131.655,94€              
*

020092009 CAGLIARI Infrastrutturazione aree G2E* Porto Canale 6.002.366,56€              

020092009 CAGLIARI Manutenzione waterfront portuale 611.200,06€                 

019087015 CATANIA
Recupero e ristrutturazione dell'edificio denominato ex Dogana
Vecchia 3.600.000,00€              

019087015 CATANIA
Realizzazionedi una darsena commerciale a servizio del traffico
di cabotaggio,Ro -Ro e containers compresi banchine e piazzali
di pertinenza - I° e II° lotto

47.070.000,00€            *

005027008 CHIOGGIA Opere portuali per Autostrade del mare 11.400.000,00€            *

012058032 Civitavecchia Completamento terminal container 19.021.455,01€            *
012058032 Civitavecchia Riqualificazione Bacino Storico 6/7 4.129.872,54€              

012058032 Civitavecchia Acquisto aree 7.771.700,97€              
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C. ISTAT PORTO              INTERVENTI FINANZIATI                                    IMPORTO PROGETTO 
LORDO             

Autostrade 
del mare

012058032 Civitavecchia Manutenzione stradale 4.818.189,31€              *

012058032 Civitavecchia Sede del Commissariato Polizia di Frontiera 8.514.450,37€              

012058032 Civitavecchia Sviluppo del Sistema informatico 1° lotto 2.896.246,31€              

012058032 Civitavecchia Sviluppo del Sistema informatico completamento 6.740.132,33€              

012058032 Civitavecchia Terminal containers 1° lotto 72.727.528,15€            

007010025 GENOVA Recupero funzionale di Calata Olii Minerali e ampliamento di
Calata Bettolo

53.501.103,48€            

007010025 GENOVA
Riconfigurazione di piazzali viabilità e parchi ferroviari nel
compendio Ponte Eritrea , Ponte Libia 9.170.728,14€              *

007010025 GENOVA Intervento di recupero danni da mareggiata 129.113,27€                 

007010025 GENOVA
Potenziamentoed adeguamentodei bacini di carenaggio, opere
marittimedi servizio, realizzazionedi nuovi spazi operativie nuovi
edifici demaniali 

15.498.056,22€            

007010025 GENOVA Recupero funzionale banchina molo Giano 1.328.503,93€              

007010025 GENOVA Nuovo banchinamento di ponente Ponte Parodi 12.380.675,18€            

007010025 GENOVA
Voltri - Rifunzionalizzazionedelle vie di corsa e dei parchi moduli
3, 4 modulo 5.099.639,78€              *

018080038
GIOIA 
TAURO Ampliamento lato est del piazzale terminal contenitori 28.500.000,00€            *

018080038
GIOIA 
TAURO

Lavori di approfondimento dei fondali del canale portuale e del
bacino di espansione nonché di adeguamento strutturale e
realizzazionedella terza via di corsa nei tratti “A”, “B” e “C” delle
banchine di levante(opera cofinanziatacon altre risorse dell’Ente
per € 37.509.675,64)

7.417.307,50€              

018080038 GIOIA 
TAURO

Esproprio aree per completamento opere infrastrutturali 1.082.692,50€              

018080038
GIOIA 
TAURO Realizzazione sede uffici Autorità Portuale 700.000,00€                 

018080038 GIOIA 
TAURO

Lavori di realizzazionedei piazzali portuali retrostanti la banchina
nord

15.500.000,00€            *

018080038 GIOIA 
TAURO Realizzazione della banchina a giorno su pali del bacino nord

28.500.000,00€            *

018080038 GIOIA 
TAURO

Espropri per adeguare il bacino di evoluzioneimboccatura sud -
1° lotto 

5.711.015,00€              

007011001 LA SPEZIA Realizzazione binari Terminal del Golfo 321.812,84€                 

007011001 LA SPEZIA Realizzazione fascia di rispetto 2.391.195,44€              

007011001 LA SPEZIA Realizzazione canalizzazioni torrenti nuovo e vecchio Dorgia 5.681.925,00€              

007011001 LA SPEZIA Ristrutturazione edificio sede Autorità Portuale 1.104.667,29€              

007011001 LA SPEZIA 2° stralcio funzionale terminal Ravano relativo al completamento
della canalizzazione canali Fossa Mastra e Montecatini

6.197.000,00€              

007011001 LA SPEZIA Realizzazione rampe stradali per la distribuzione dei flussi di
traffico di accesso al porto

3.912.975,00€              *
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C. ISTAT PORTO              INTERVENTI FINANZIATI                                    IMPORTO PROGETTO 
LORDO             

Autostrade 
del mare

007011001 LA SPEZIA
Dragaggio canale navigabile di accesso al porto mercantile
nonché zona di evoluzione navi e zona antistante molo Fornelli
est

5.962.468,79€              *

007011001 LA SPEZIA Realizzazionebinari a servizio dei terminal portuali e nuova rete
ferroviaria

471.464,95€                 

007011001 LA SPEZIA
Realizzazionebanchina e piazzali in corrispondenzadel diffusore
ENEL 10.535.720,00€            *

007011001 LA SPEZIA Realizzazione piazzale e banchina Canaletto € 5.802.000,00 *

LA SPEZIA Nuovo Molo M.M.I. a Mariperman € 8.025.000,00

LA SPEZIA Bonifica e escavo fondali antistanti il molo Garibaldi, € 10.744.400,00

009049009 LIVORNO
Interventi di consolidamento banchine portuali (area mediceo e
darsena nuova) € 7.031.880,00

009049009 LIVORNO
Darsena Morosini (riqualificaz.tecnico-funzionale e fornitura
sistema di alaggio e varo) € 25.963.770,25

009049009 LIVORNO
Intervento di manutenzione straordinaria vie di corsa di
scorrimento gru Bacino Grande / vie di scorrimento gru / rampa
di accesso Bacino galleggiante € 6.204.600,00

009049009 LIVORNO Prolungamento molo Elba € 4.740.964,03

009049009 LIVORNO Costruzione toccate per nuovo bacino galleggiante € 1.805.440,02

009049009 LIVORNO Costruzione denti di attracco navi RO RO in Darsena n. 1 € 4.957.043,67 *

009049009 LIVORNO
Adeguamento e razionalizzazionedelle infrastrutture ferroviarie
portuali € 2.757.600,00

009049009 LIVORNO Acquisto area CPL  (area Seal) € 9.489.355,82 *

009049009 LIVORNO
Realizzazione della seconda vasca di contenimento fanghi di
escavo € 20.152.827,85

009049009 LIVORNO Riprofilamento della banchina del Canale di accesso nella zona
Torre del Marzocco con sistemazione piazzali

€ 8.850.000,00
*

009049009 LIVORNO
Lavori di ricostruzione della banchina di ponente della radice del
Canale Industriale € 3.143.747,33

009049009 LIVORNO Lavori di escavo del Porto di Livorno € 8.232.416,03

016071029 Manfredonia Interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati 5.000.000,00€              

009045003 MARINA DI 
CARRARA

Dragaggio del passo di accesso al porto 13.000.000,00€            *

009045003
MARINA DI 
CARRARA Completamento rete fognaria portuale 1.700.000,00€              

019083048 MESSINA Porto di Tremestieri - lavori di completamento del porto traghetti 54.050.000,00€            

019083048 MESSINA Dragaggio fondali porti di Milazzo e Messina 5.950.000,00€              *
006031012 Monfalcone Opere portuali per Autostrade del Mare 11.400.000,00€            *

015063049 NAPOLI Consolidamento banchina levante molo Vittorio Emanuele 15.813.060,73€            *

015063049 NAPOLI Adeguamento strutturale bacino in muratura n.2 (CAMED) 18.370.329,14€            

015063049 NAPOLI Adeguamento per "security" portuale 6.794.674,53€              *
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C. ISTAT PORTO              INTERVENTI FINANZIATI                                    IMPORTO PROGETTO 
LORDO             

Autostrade 
del mare

015063049 NAPOLI Adeguamento rete fognaria portuale e collegamento ai collettori
cittadini

6.831.736,39€              

015063049 NAPOLI
Molo Carmine - lavori di consolidamento ed adeguamento
banchina di levante 16.307.218,88€            

015063049 NAPOLI Consolidamento del molo Immacolatella Vecchia lato Piliero 5.682.818,70€              *

015063049 NAPOLI
Lavori di consolidamentostatico e adeguamentofunzionaledella
banchina del  Molo Carmine 14.824.744,43€            

015063049 NAPOLI Completamento del consolidamento e rafforzamento della
banchina levante del molo Pisacane

14.207.046,75€            

020090047 OLBIA
Realizzazionedi due nuovi accosti sul lato nord dell'Isola Bianca
e relativi escavi per l'accesso 23.000.000,00€            

020090047 OLBIA
Lavori della nuova sede dell'Autorità Portuale di Olbia e Golfo
Aranci 3.400.000,00€              

019082053 PALERMO
Avanzamento banchine antistanti il bacino di carenaggio per
cassa di colmata 422.542,00€                 

019082053 PALERMO Completamento bacino di carenaggio 33.671.164,00€            

009049012 PIOMBINO Acquisto e sistemazione di aree extraportualie relativi interventi
sulla viabilità stradale e ferroviaria funzionali alle aree portuali

7.868.937,22€              *

009049012 PIOMBINO
Dragaggio e bonifica dell'area antistante le opere di Variante II°
del PRP del Porto di Piombino - I° stralcio funzionale
dell'operatività del I° banchinamento 

9.400.000,00€              *

009049012 PIOMBINO Bonifiche ed escavazioni del bacino interno dell'area portuale 19.368.662,78€            

009049012 PIOMBINO
Porto di Portoferraio - Nuova banchina di riva n.2 tra il pontile
Massimo e Calata Italia 2.000.000,00€              

009049012 PIOMBINO Porto di Cavo - Recupero statico del pontile 3.286.709,27€              

009049012 PIOMBINO
Opere previste dall'Adeguamento Tecnico Funzionale e dal
nuovo Piano Regolatore portuale del porto di Rio Marina 1.816.006,72€              

PIOMBINO
Opere accessorie per consentire l'immissione dei materiali
provenienti dai dragaggi e dalle bonifiche ambientali nella vasca
grande di contenimento del porto di Piombino

5.600.000,00€              

008039014 RAVENNA

Approfondimento del Canale Piombone: 1° lotto sistemazione
funzionaledel CanalePiombone in prima attuazioneal P.R.P.; 2°
lotto risanamento della Pialassa del Piombone e separazione
fisica delle zone vallive dalle zone portuali mediante arginatura
naturale

22.400.000,00€            *

008039014 RAVENNA
Realizzazionedelle banchine a seguito dell'approfondimentodel
Canale Candiano a - 11,40 m dalla boa di allineamento fino a
Largo Trattaroli

12.580.000,00€            *

008039014 RAVENNA Realizzazione nuove banchine nella Penisola Trattaroli 9.150.000,00€              

008039014 RAVENNA Rifacimento protezione di sponda a Porto Corsini 7.500.000,00€              *

008039014 RAVENNA Realizzazione nuovo ponte mobile sul Canale Candiano 3.970.000,00€              *

008039014 RAVENNA
Riqualificazionewaterfront: completamentobanchine a Marina di
Ravenna;opere di urbanizzazionedi Porto Corsini; sistemazione
aree demaniali

3.800.005,00€              *

 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3613-2-2014

 

C. ISTAT PORTO              INTERVENTI FINANZIATI                                    IMPORTO PROGETTO 
LORDO             

Autostrade 
del mare

008039014 RAVENNA Adeguamento banchine operative 2° stralcio (San Vitale) 2° lotto 4.600.000,00€              

015065116 SALERNO Prolungamentodel Molo Manfredi e consolidamentodella testata
del Molo 3 Gennaio

16.245.231,11€            

015065116 SALERNO Consolidamento del Molo Trapezio Levante e della testata del
Molo Manfredi

32.371.883,89€            

007009056 SAVONA Esecuzione di campagna geo-archeologica nella Rada di Vado 206.400,00€                 

007009056 SAVONA Progettazione preliminare della piattaformamultipurposa 2.580.765,00€              

007009056 SAVONA Eliminazione rischio idraulico Rio Pilalunga 1.483.555,00€              

007009056 SAVONA Realizzazione del deposito auto multipiano alla zona 32 4.064.320,00€              *

007009056 SAVONA
Nuova viabilità porto di Savona - lotto 2: ampliamentoterrapieno
ex Italsider (opere foranee)  €              9.596.260,00 *

007009056 SAVONA Realizzazione del 3° accosto crocieristico a Savona 8.772.790,00€              

007009056 SAVONA Progettazioni interventi PRUSST 1.096.510,00€              

007009056 SAVONA
Nuova sede dell'Autorità Portuale di Savonanelle aree demaniali
ex italsider 3.163.000,00€              

016073027 TARANTO
Ampliamento e riqualificazione della darsena per mezzi nautici
della Capitaneria di Porto nella rada di Mar Grande nel porto di
Taranto

 €                   11.248,90 

016073027 TARANTO
Lavori di rettifica e allargamento della banchina di levante del
molo San Cataldo del porto di Taranto e preventiva bonifica dei
fondali

 €                   13.085,04 *

016073027 TARANTO
Risistemazione, arredo e riqualificazione a verde di aree
pubbliche  €                 545.838,58 

016073027 TARANTO
Vasca di contenimento dei materiali di risulta dei dragaggi del
Porto di Taranto  €            27.353.332,63 

016073027 TARANTO
Adeguamento ed ampliamento delle reti idriche e fognanti della
zona levante e Opere di raccolta, collettamento e trattamento
acque di pioggia nelle aree comuni del porto di Taranto

 €                   36.729,85 

016073027 TARANTO Centro Servizi Polivalente per usi portuali al Molo San Cataldo  €                 412.387,72 *

006032006 TRIESTE Variante escavo per diga foranea 2.000.000,00€              

006032006 TRIESTE
Lavori di infrastrutturazione mediante banchinamento e
realizzazione dei piazzali retrostanti dell'area compresa tra lo
scalo legnami e l'ex Italsider

61.974.828,00€            *

05027042 VENEZIA
Lavori di manutenzionedei canali di grande navigazione,inclusi
escavi, smaltimenti, bonifiche e ogni altro intervento collegato
finalizzato a garantire l'accessibilità nautica al porto di Venezia

32.000.000,00€            

05027042 VENEZIA Sviluppo aree portuali, commerciali e cabotaggio 29.140.000,00€            *

TOTALE                        1.233.331.161,42

    

  14A00880
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  17 dicembre 2013 .

      Disposizioni applicative dell’articolo 12 del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 febbraio 2001, n. 187, concer-
nente la revisione della normativa sulla produzione e com-
mercializzazione di sfarinati e paste alimentari.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO,
IL MINISTRO DELLA SALUTE 

   E  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 4 luglio 1967, n. 580, e successive modi-
fi cazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 feb-
braio 2001, n. 187 e successive modifi che e integrazioni, 
con il quale è stato emanato il regolamento per la revi-
sione della normativa sulla produzione e commercializ-
zazione di sfarinati e paste alimentari, a norma dell’arti-
colo 50 della legge 22 febbraio 1994, n. 146; 

 Visto l’articolo 12, comma 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica sopra richiamato, è previsto un onere di 
comunicazione, da parte dei produttori, con modalità da 
fi ssare con apposito decreto interministeriale del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto 
con i Ministri dello sviluppo economico, della salute e 
dell’Economia e delle Finanze; 

 Visto il decreto ministeriale 26 aprile 2002 del Mi-
nistero delle Politiche Agricole e Forestali emanato di 
concerto con il Ministro delle Attività produttive e con 
il Ministro della Salute recante “Disposizioni applicative 
articolo 12, commi 2, 3 e 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 febbraio 2001, n. 187, concernente 
la revisione della normativa sulla produzione e commer-
cializzazione di sfarinati e paste alimentari”, successi-
vamente modifi cato con decreto 29 novembre 2002 del 
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali emanato di 
concerto con il Ministro delle Attività produttive e con il 
Ministro della Salute; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e suc-
cessive modifi che e integrazioni, che regola il Codice 
dell’Amministrazione Digitale; 

 Visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 193, 
recante “Attuazione della direttiva 2004/41/CE relativa ai 
controlli in materia di sicurezza alimentare e applicazione 
dei regolamenti comunitari nel medesimo settore”; 

 Visto il regolamento (CE) N. 178/2002 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002, che sta-
bilisce i principi e i requisiti generali della legislazione 
alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare e fi ssa procedure nel campo della sicurezza 
alimentare; 

 Visto l’articolo 4, comma 57, legge n. 350/2003, che 
istituisce lo sportello unico doganale per semplifi care le 
operazioni di importazione ed esportazione e per concen-
trare i termini delle attività istruttorie, anche di compe-
tenza di amministrazioni diverse, connesse alle predette 
operazioni, nonché i successivi commi 58 e 59; 

 Visto il DPCM n. 242 del 4 novembre 2012, recante la 
“defi nizione dei termini di conclusione dei provvedimen-
ti amministrativi che concorrono all’assolvimento delle 
operazioni doganali di importazioni e di esportazione; 

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 5 mar-
zo 2013, n. 41 che modifi ca il decreto del Presidente della 
Repubblica 9 febbraio 2001, n. 187; 

 Considerata la necessità di defi nire una modalità ope-
rativa uniforme e fi nalizzata a semplifi care il compito 
delle imprese per quanto attiene alle comunicazioni e 
di assicurare all’Amministrazione il trattamento di dati 
omogenei; 

 Ritenuta l’opportunità, ai fi ni di una più effi cace ge-
stione del sistema, di prevedere specifi che modalità tele-
matiche, mirate a monitorare i quantitativi di sfarinati e 
paste alimentari spediti verso altri Paesi dell’UE o verso 
gli altri Paesi contraenti l’accordo sullo spazio economi-
co europeo, nonché destinati all’esportazione e a dare 
continuità alla serie statistica sul commercio attualmente 
disponibile nell’ambito del sistema informativo del Mini-
stero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali; 

 Ritenuto necessario che nei documenti doganali ven-
gano riportate informazioni atte a evidenziare che si tratta 
di merce avente requisiti diversi da quelli prescritti dalle 
nome del predetto decreto del Presidente della Repubbli-
ca 9 febbraio 2001, n. 187; 

 Tenuto conto che per la produzione degli sfarinati e 
delle paste alimentari spediti verso altri Paesi dell’UE o 
verso gli altri Paesi contraenti l’accordo sullo spazio eco-
nomico europeo, nonché destinati all’esportazione aventi 
requisiti diversi da quelli prescritti, è necessario svolgere 
regolari e tempestivi accertamenti da parte degli organi 
di controllo circa la lavorazione delle materie prime, le 
sostanze impiegate e il loro magazzinaggio; 
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 Tenuto conto che le singole materie prime di base con 
requisiti difformi da quelli prescritti, nonché le sostanze 
per le quali non è consentito l’impiego per la produzione 
degli sfarinati e delle paste alimentari, ai sensi del regola-
mento emanato con il citato decreto del Presidente della 
Repubblica 9 febbraio 2001, n. 187 sono indicate in appo-
siti registri di carico e scarico; 

 Considerata l’opportunità di venire incontro alle mutate 
e specifi che esigenze degli operatori del settore della pasta 
alimentare in materia di magazzinaggio dei prodotti fi niti; 

 Considerata l’esigenza manifestata dalle imprese di 
semplifi care le modalità di gestione relativamente alle 
comunicazioni previste dalle vigenti disposizioni, nonché 
per soddisfare le potenziali accresciute richieste del mer-
cato dell’Unione Europea e internazionale di sfarinati e di 
paste alimentari ai sensi del regolamento emanato con il 
citato decreto del Presidente della Repubblica 9 febbraio 
2001, n. 187; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Provincie autonome 
di Trento e Bolzano, nella seduta del 26 settembre 2013; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità    

     1. E’ istituito presso il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, un sistema telematico per la 
gestione delle comunicazioni di cui all’articolo 12, com-
ma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 9 feb-
braio 2001, n. 187, modifi cato da ultimo dal Decreto del 
Presidente della Repubblica 5 marzo 2013, n. 41. 

 2. I soggetti interessati devono presentare richiesta di 
iscrizione al sistema telematico secondo le modalità de-
scritte nell’allegato 1 che, unitamente ai successivi alle-
gati 2 e 3, costituiscono parte integrante del decreto. 

 3. I soggetti che intendono produrre sfarinati e paste 
alimentari ai sensi dell’articolo 12, comma 1, del Decreto 
del Presidente della Repubblica 9 febbraio 2001, n. 187, 
devono produrre una distinta comunicazione per ogni ti-
pologia di sfarinati e paste alimentari, almeno 5 giorni 
lavorativi prima dell’inizio della lavorazione, al fi ne di 
consentire l’acquisizione delle informazioni in causa da 
parte del competente Uffi cio del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali. 

 4. Gli incrementi di produzione per singola tipologia 
di pasta, rispetto a quanto già trasmesso, devono essere 
riportati attraverso l’aggiornamento della comunicazione 
di cui al comma 1, secondo le modalità descritte nell’al-
legato 2. 

 5. Le variazioni del Paese di destinazione, rispetto a 
quanto già comunicato, devono essere riportate, entro il 
giorno di spedizione e di esportazione, attraverso l’ag-
giornamento della comunicazione di cui al comma 1, se-
condo le modalità descritte nell’allegato 2. 

 6. La produzione riportata nella comunicazione iniziale 
deve intendersi conclusa entro il 31 dicembre dell’anno 
in corso. 

 7. I soggetti interessati devono, entro il 31 gennaio, 
dell’anno successivo comunicare all’Amministrazione i 
dati concernenti i riepiloghi relativi alla produzione ef-
fettuata ed alle quantità esportate o spedite entro il 31 di-
cembre, utilizzando le medesime procedure e modalità 
operative di cui al sistema telematico. 

 8. A partire dal 1 dicembre, l’operatore interessato pre-
senta una nuova comunicazione ai sensi del comma 3 del 
presente articolo, per la produzione da realizzare nell’an-
no successivo.   

  Art. 2.

      Modalità di compilazione    

     1. Le disposizioni in merito alle modalità di compila-
zione del modello di comunicazione, per gli sfarinati e le 
paste alimentari previsti all’articolo 12 del Decreto del 
Presidente della Repubblica 9 febbraio 2001, n. 187, sono 
contenute nelle “Istruzioni per la compilazione” riportate 
nell’allegato 2.   

  Art. 3.

      Scambi informativi    

     1. Gli scambi informativi tra l’autorità doganale e le 
autorità competenti indicate nel decreto vengono rea-
lizzati secondo i principi dello sportello unico doganale 
istituito dall’articolo 4, comma 57, legge 350/2004, e le 
disposizioni di cui al DPCM n. 242 del 4 novembre 2012.   

  Art. 4.

      Modalità di controllo    

     1. La lavorazione degli sfarinati e delle paste alimen-
tari spediti verso altri Paesi dell’UE o verso gli altri Pae-
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si contraenti l’accordo sullo Spazio economico europeo, 
nonché destinati all’esportazione, aventi requisiti diversi 
da quelli prescritti dalle norme per il consumo interno, 
è effettuata in modo da renderne possibile la diretta ed 
immediata verifi ca da parte degli organi di controllo, spe-
cie se tale lavorazione si effettua contemporaneamente a 
quella dei prodotti aventi caratteristiche conformi al De-
creto del Presidente della Repubblica 9 febbraio 2001, 
n. 187. 

 2. Le materie prime e le sostanze diverse da quelle im-
piegabili nella produzione di sfarinati e paste alimentari 
destinati al consumo nazionale che, invece, si intendo-
no utilizzare per la fabbricazione di sfarinati e paste ali-
mentari di cui al comma 1 dell’articolo 12 del Decreto 
del Presidente della Repubblica 9 febbraio 2001, n. 187, 
nonché i prodotti fi niti aventi requisiti diversi da quelli 
prescritti dalle norme per il consumo nazionale, desti-
nati alla spedizione verso altri Paesi dell’UE o verso gli 
altri Paesi contraenti l’accordo sullo Spazio economico 
europeo o all’esportazione, sono identifi cati nei magaz-
zini con appositi cartelli recanti la scritta a caratteri ben 
visibili: “MATERIE PRIME E PRODOTTI FINITI NON 
DESTINATI AL MERCATO NAZIONALE” o con al-
tre modalità tali da rendere sempre possibile il diretto e 
immediato controllo da parte degli organi di vigilanza. 
In presenza di magazzini automatizzati, limitatamente ai 
prodotti fi niti, è suffi ciente poterli individuare tramite il 
sistema informatico del magazzino stesso. 

 3. Non è necessario identifi care con appositi cartelli le 
materie prime e le sostanze conformi al Decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 febbraio 2001, n. 187 che si 
intendono utilizzare nella produzione di sfarinati e paste 
alimentari di cui al comma 1 dell’articolo 12 del Decreto 
del Presidente della Repubblica 9 febbraio 2001, n. 187.   

  Art. 5.

      Registri di carico e scarico    

      1. Nell’apposito registro di carico e scarico, tenuto se-
condo le modalità indicate nell’allegato 3, sono annotate:  

 - le materie prime con requisiti diversi da quelli pre-
scritti dalle norme del Decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 febbraio 2001, n. 187 e 

 - le sostanze delle quali non è autorizzato l’impiego per 
la produzione degli sfarinati e delle paste alimentari, ai 
sensi del DPR n. 187/2001 

 che si intendono utilizzare per la fabbricazione degli 
sfarinati e delle paste alimentari di cui all’articolo 12, 
comma 1, del DPR n. 187/2001; 

 - i prodotti fi niti ottenuti ai sensi dell’articolo 12, com-
ma 1 del DPR 187/01.   

  Art. 6.

      Norme abrogate    

     1. Sono abrogati il decreto interministeriale 26 aprile 
2002 e il decreto interministeriale 29 novembre 2002. 

 2. Per le autorizzazioni rilasciate dall’amministrazione 
prima dell’entrata in vigore del presente decreto, restano 
ferme le disposizioni contenute nel decreto interministe-
riale del 26 aprile 2002 e nel decreto interministeriale del 
29 novembre 2002.   

  Art. 7.

      Clausola di salvaguardia    

     1. Dall’applicazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, agli adem-
pimenti si provvede con le risorse umane, fi nanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 Il decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 17 dicembre 2013 

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali   

   DE GIROLAMO  

  Il Ministro dello sviluppo economico   
   ZANONATO  

  Il Ministro della salute   
   LORENZIN  

  Il Ministro dell’economia e delle finanze   
   SACCOMANNI    

  Registrato alla Corte dei conti il 3 febbraio 2014
Uffi cio di controllo Atti MISE - MIPAAF, foglio n. 446
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Allegato 1: Iscrizione al sistema telematico  

 

RICHIESTA DI ISCRIZIONE 

La richiesta d’iscrizione al SIAN (Sistema Informativo Agricolo Nazionale), nel 
Portale Mipaaf, dei soggetti interessati è necessaria per  trasmettere al SIAN i  
dati relativi alle comunicazioni concernenti la produzione di sfarinati e paste 
alimentari aventi requisiti diversi da quelli prescritti dal capo I e II del DPR n. 
187/01.  

Iscrizione 

La richiesta d’iscrizione deve essere effettuata dal soggetto interessato mediante 
l’applicazione ‘Iscrizione Utente’, disponibile nell’area pubblica del Portale Mipaaf.   

1. Dati richiesti 

Il soggetto interessato deve selezionare il settore “sfarinati e paste alimentari di 
cui al DPR n. 187/01” e deve  riportare il codice fiscale del titolare (nel caso di 
ditta individuale) o  il codice fiscale del rappresentante legale della  società (nel 
secondo caso è richiesto anche il CF della società).  

L’applicazione ‘Iscrizione Utente’ richiede l’inserimento di un indirizzo di posta 
elettronica del soggetto interessato che, una volta validato dall’Amministrazione, 
è utilizzato per le successive comunicazioni. 

2. Controlli 

L’Amministrazione attiva, presso l’Agenzia delle Entrate, la procedura di verifica 
dei dati anagrafici indicati dal soggetto interessato.  

L’Amministrazione provvede ad informare i soggetti interessati, in ordine all’esito 
del riscontro effettuato dall’Agenzia delle Entrate, con analoghe modalità. 

Il numero identificativo personale (di seguito PIN) è trasmesso al soggetto 
interessato per posta ordinaria.  

Registrazione 

La richiesta di registrazione potrà essere effettuata dal soggetto interessato 
mediante l’applicazione ‘Registrazione Utente’ disponibile nell’area pubblica del 
Portale Mipaaf, inserendo nell’apposita casella il codice fiscale ed il PIN. 

Il soggetto interessato  riceve, per posta elettronica, la password ed il link da 
selezionare per l’attivazione dell’utenza e l’accesso all’area riservata di  “sfarinati 
e paste alimentari di cui al DPR n. 187/01”. 

Il soggetto interessato che possiede una CIE (carta d’identità elettronica) o una 
CNS (carta nazionale dei servizi), per operare,  non deve attendere il PIN. 
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Soggetto interessato presente  nel “SIAN” 

Nel caso in cui il soggetto interessato fosse già presente nei elenchi 
dell’Amministrazione,  per accedere all’area riservata del Sian (e quindi 
all’applicazione di propria competenza), è necessario effettuare la sola 
Registrazione sopra descritta. 
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Allegato 2:  Comunicazione 

L’operatore deve indicare nella comunicazione le informazioni relative alla produzione di 
sfarinati o paste alimentari, ai sensi dell’art.12, comma 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 febbraio 2001, n. 187, come modificato dal decreto del Presidente della 
Repubblica 5 marzo 2013 n.41.  
La comunicazione, che deve essere compilata solo in formato elettronico, deve riportare i paesi 
destinatari della produzione di cui trattasi.  
Nell’area riservata del Portale Mipaaf, il richiedente deve preventivamente inserire la propria 
utenza e password di cui all’allegato 1, per accedere all’applicazione del Sian: “Sfarinati e 
paste alimentari di cui al D.P.R. 187/01” e compilare il modello di seguito riportato. 

Modello da utilizzare per le comunicazioni di cui all’articolo 1 del decreto. 

QUADRO 1 - RICHIEDENTE 

Codice fiscale:  
 

Cognome e nome o Ragione Sociale:  
 

Indirizzo e numero civico Sede legale:  
 
Comune:  Prov.  C.A.P.  
 

Prefisso  e  Numero Telefono:   Fax   

QUADRO 2 - MAGAZZINO 

Indirizzo e numero civico:   
 
Comune:  Prov.  C.A.P.  
 

Prefisso  e  Numero Telefono:   Fax   

QUADRO 3 - STABILIMENTO 

Codice fiscale:  

 

Cognome e nome o Ragione Sociale:  

 

Indirizzo e numero civico Sede legale:  
 
Comune:  Prov.  C.A.P.  
 

Prefisso  e  Numero Telefono:   Fax   

 
Indirizzo (indicare solo se diverso da 
sede legale):  

 

Prefisso  e  Numero Telefono:    

QUADRO 4 - MOLINO 

Codice fiscale:  

 

Cognome e nome o Ragione Sociale:  

 

Indirizzo e numero civico Sede legale:  
 
Comune:  Prov.  C.A.P.  
 

Prefisso  e  Numero Telefono:   Fax   

 
Indirizzo (indicare solo se diverso da 
sede legale):  

 

Prefisso  e  Numero Telefono:    
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QUADRO 5 - LAVORAZIONE 

Data inizio lavorazione:   
Quantità da produrre  
(in kg.):   

 

Pasta (descrizione):   Sfarinato (descrizione):   

      

QUADRO 6 - MATERIE PRIME E SOSTANZE      
      
Materia prima /Sostanza 
(descrizione):   Quantità (in kg.):   

      

QUADRO 7 - MISCELA VITAMINICA   
      

Miscela vitaminica :   Quantità (in gr.):   ,   

(descrizione)      
      

QUADRO 8 - CARATTERISTICHE (su cento parti di sostanza secca)   
      

Caratteristica (descrizione):   Da:   ,   a:   ,   

      

QUADRO 9 - PAESI      
      

Paese (descrizione):    

      

Quadro 10 - Annotazioni      
      

Note:   

      
 

 
 
 
ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 

 

Quadro 1 - Richiedente 

- Indicazione del Codice fiscale, della Ragione Sociale e la sede legale (se persona giuridica) 
ovvero del cognome, nome e domicilio (se persona fisica). 

 
I dati sono automaticamente forniti dall’applicazione; il richiedente può inserire o aggiornare i 
dati relativi al numero di telefono e al numero di fax.  

Quadro 2 - Magazzino 

- Indicazione della sede del magazzino dove è depositata la merce prodotta. 

Quadro 3 - Stabilimento  

Compilare solo in uno dei seguenti casi: 
 

-  In caso di Produzione conto terzi: indicazione del Codice fiscale, della Ragione Sociale (se 
persona giuridica) ovvero del cognome e del nome (se persona fisica), dell’ubicazione dello 
stabilimento di produzione. 
     

 - In caso di Produzione diretta: indicazione dell’indirizzo dello stabilimento solo se diverso da 
quello della sede legale del richiedente (quadro 1).  
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Quadro 4 - Molino  

Compilare solo in caso di produzione di sfarinato: 
 
– Indicazione del Codice fiscale, della Ragione Sociale (se persona giuridica) ovvero del 
cognome e del nome (se persona fisica), della sede del molino in cui sarà prodotto lo sfarinato.  

Quadro 5 - Lavorazione 

-  Data di inizio lavorazione, conformemente ai termini di cui all’art.1, comma 3  
- Quantità complessiva in chilogrammi della produzione, conformemente ai termini di cui 
all’art.1,  commi 3 e 4.   
-  Descrizione della Pasta o, in alternativa, dello Sfarinato da produrre.  
Indicare il tipo di pasta alimentare o lo sfarinato da produrre. 
 
L’applicazione fornisce la lista delle paste/sfarinati; il richiedente seleziona quella che intende 
produrre. 

Quadro 6 - Materie prime e Sostanze  

- Materie prime e sostanze che si intendono utilizzare riportando, per ciascuna di esse, la 
quantità espressa in chilogrammi. 

 
L’applicazione fornisce la lista delle materie prime e delle sostanze, il richiedente seleziona 
quella che intende utilizzare. Il procedimento è iterativo. 

Quadro 7 - Miscele vitaminiche 

- Miscele vitaminiche che si intendono utilizzare, riportando, per ciascuna di esse, la 
composizione per ogni chilogrammo di miscela. 
 
L’applicazione fornisce la lista delle miscele vitaminiche; il richiedente seleziona quella che 
intende utilizzare. Il procedimento è iterativo.  
La comunicazione è richiesta solamente per la produzione di sfarinati e paste alimentari 
addizionati di vitamine e/o minerali, ottenuta ai sensi dell’art. 12 del DPR n. 187/01 o che non 
sono conformi al regolamento (CE) 1925/2006.  
Si rammenta che gli sfarinati e le paste alimentari con aggiunta di vitamine e minerali, purché 
conformi al Reg. (CE) n. 1925/2006, al momento della prima commercializzazione in Italia 
devono essere notificati al Ministero della Salute ai sensi della Circolare 6 marzo 2008, n.4075 
“Alimenti soggetti alla procedura di notifica dell'etichetta al Ministero della salute, con 
particolare riferimento agli alimenti addizionati di vitamine e minerali o di talune altre sostanze 
di cui al reg. (CE) 1925/2006 Indicazioni sulle modalità della procedura di notifica”.  
 

Quadro 8 – Caratteristiche  

Da indicare solo in caso di produzione di sfarinati e nel caso in cui la stessa è finalizzata a 
produrre paste alimentari con caratteristiche diverse dai limiti stabiliti dal regolamento:   
- Caratteristiche con percentuale di presenza del prodotto.  
 
L’applicazione fornisce la lista delle caratteristiche; il richiedente seleziona quella che intende 
utilizzare. Il procedimento è iterativo. 

Quadro 9 - Paesi 

- Paesi dove il soggetto interessato intende spedire o esportare.  
   
L’applicazione fornisce la lista dei Paesi, opportunamente distinti; il richiedente seleziona quello 
dove intende spedire o esportare. Il procedimento è iterativo. 
 

Quadro 10 - Annotazioni 

- Riportare eventuali osservazioni 
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Il richiedente, compilati i dati della Comunicazione, deve confermare l’inserimento.  
L’applicazione, registra la comunicazione nel Sian, assegnando un numero di posizione, un 
numero e data di protocollo, per l’avvenuta compilazione. 
 
 
E’  possibile apportare successive modifiche alla comunicazione relativamente a: 
- incrementi di produzione (art.1, comma 4) 
- inserimenti di nuovi Paesi di destinazione (art.1, comma 5). 
 
Alla conferma della modifica, l’applicazione mantiene il numero di posizione e registra la 
modifica della comunicazione, assegnando un numero e data di variazione che si agginge al 
numero di protocollo. 
 

Riepilogo dei dati relativi alla produzione effettuata ed alle quantità esportate o 
spedite entro il 31 dicembre  

1. Quantità di produzione, al 31 dicembre: 
Il soggetto interessato riporta nella comunicazione la reale quantità prodotta. 
 

2. Quantità spedita o esportata: 
I soggetti interessati riportano, entro il 31 gennaio dell’anno successivo, le quantità spedite o 
esportate nei paesi precedentemente inseriti nelle rispettive comunicazioni. 

 
Si precisa che è obbligatorio aver inserito il paese di destinazione nelle rispettive  
comunicazioni per poter inserire le quantità oggetto di spedizione o di esportazione. 
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Allegato 3:  Modalità di tenuta del registro di carico e scarico 

 
1. Il registro di carico e scarico contiene le indicazioni minime indicate nelle tabelle A e B.    

 
Tabella A - Sfarinati e Paste alimentari aventi caratteristiche non conformi a quelle previste 
per il mercato nazionale, ottenuti esclusivamente dalla lavorazione di materie prime conformi 
e/o sostanze di cui è autorizzato l’impiego 
 
Nella parte “carico” Nella parte  scarico" : 
 
 

1. la data di lavorazione e la quantità del prodotto 
ottenuto, con l’indicazione della tipologia e del 
riferimento alla comunicazione di cui all’art. 1 

 
 

1. la data di esportazione/spedizione/ trasferimento 
presso il deposito, il quantitativo con 
l’indicazione della tipologia e del riferimento 
alla comunicazione di cui all’art.1, gli estremi 
del documento di uscita nonché il nome e 
l'indirizzo del destinatario della merce.  

 
Tabella B - Sfarinati e Paste alimentari aventi caratteristiche non conformi a quelle previste 
per il mercato nazionale, nella lavorazione dei quali sono usate anche materie prime non 
conformi e/o sostanze di cui è non autorizzato l’impiego 

 

Nella parte “carico” Nella parte  scarico" : 
 

1.  per le materie prime/sfarinati con requisiti 
diversi da quelli prescritti e/o di sostanze delle  
quali   non  è  autorizzato  l'impiego: la data di 
introduzione in magazzino/stabilimento, la 
quantità e la specifica denominazione 
merceologica, nonché il nome e l'indirizzo del 
fornitore e degli estremi dei documenti di acquisto 
e/o di accompagnamento dei prodotti; 

 

2. per le materie prime/sfarinati conformi e/o le 
sostanze delle  quali è autorizzato l'impiego: la 
data di avvio alla lavorazione, la quantità, la 
specifica denominazione merceologica, nonché gli 
estremi dei documenti di acquisto e/o di 
accompagnamento dei prodotti;    

 

3.  la data di lavorazione e la quantità del prodotto 
ottenuto, con l’indicazione della tipologia e del 
riferimento alla comunicazione di cui all’art.1 

 

 

1. la data della lavorazione, la quantità e la 
specifica denominazione merceologica delle 
materie prime e/o sostanze utilizzate nella 
lavorazione,  

 

2. la data di esportazione / spedizione / 
trasferimento presso il deposito, il quantitativo, 
con l’indicazione della tipologia e del 
riferimento alla comunicazione di cui all’art.1, 
gli estremi del documento di uscita nonché il 
nome e l'indirizzo del destinatario della merce.  

  

 
Sono esentati dagli obblighi di registrazione l’acqua, il sale, le spezie, gli aromi, gli ingredienti utilizzati per i 
ripieni (nel caso di paste alimentari con ripieno) e gli ingredienti aggiunti nelle paste speciali di cui all’art. 7 
del DPR 187/01. In tal caso va specificata la percentuale dell’insieme di questi ingredienti sull’impasto. 
 
  
2. Le annotazioni di carico e scarico di cui al punto 1 sono effettuate entro il giorno lavorativo successivo alla 
data di effettivo svolgimento delle relative operazioni. (Ai fini del presente DM, per “giorno lavorativo” si 
intendono i giorni dal lunedì al venerdì, festivi esclusi). 
 
 

 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3613-2-2014

 

3. Il registro è tenuto nei luoghi stessi in cui i prodotti sono lavorati e depositati. Sono esclusi i depositi di 
prodotti finiti e confezionati. La documentazione commerciale di entrata e di uscita dei prodotti finiti e 
confezionati riporta l’indicazione del lotto e del riferimento alla comunicazione di cui all’art.1. 
 
 
4. Nel caso di lavorazione per conto terzi, il registro è tenuto da chi procede materialmente alla lavorazione. 

  

5. Il registro, preventivamente vidimato dalle Regioni o Province autonome competenti ove ha sede lo 
stabilimento, è tenuto: 
 

a) manualmente o 
 

b) con sistemi informatici, costituito da non oltre 500 fogli, da stamparsi entro il settimo giorno del mese 
successivo a quello di effettuazione delle operazioni di carico e/o di scarico indicate al punto 1 e, comunque, a 
richiesta degli Organi di controllo. 
 

6. Il registro prima della vidimazione, deve riportare: 

a. sul frontespizio, a cura della ditta richiedente, le seguenti indicazioni: 
- «Registro di carico e scarico degli sfarinati e delle paste alimentari di cui al Decreto Ministeriale 

______________________ » 
- il nome o ragione sociale,  la partita IVA e l’indirizzo della sede legale dell'impresa;  
- l’indirizzo dello stabilimento/magazzino/molino;  
- il nome, i dati anagrafici e il codice fiscale del responsabile legale;  
- il numero di pagine costituenti il registro. 
- il progressivo del registro riferito allo stabilimento/magazzino/molino e all'anno    
- la data di vidimazione 

b. la numerazione di ogni pagina (pag. x di y)  
c. nel caso di fogli liberi per la tenuta con sistemi informatici, su ogni pagina: 
- il nome o la ragione sociale della ditta e l’indirizzo dello stabilimento  
- il numero progressivo del registro riferito allo stabilimento/magazzino/molino e all'anno. 

 

7. L’obbligo di tenuta del registro di carico e scarico viene assolto qualora le informazioni richieste al punto 1, 
tabelle A e B, se presenti nel sistema di rintracciabilità adottato dalla ditta in ottemperanza al Reg. (CE) 
178/2002, siano annotate/stampate sui fogli vidimati secondo le prescrizioni di cui ai punti 5 e 6. 

  14A00907
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    DECRETO  29 gennaio 2014 .

      Autorizzazione al laboratorio «Igienstudio S.r.l.», in Jesi, 
al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE,

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE, IPPICHE E DELLA PESCA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi fi guranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Vista la richiesta presentata in data 14 gennaio 2014 dal 
laboratorio Igienstudio S.r.l., ubicato in Jesi (AN), Viale 
del Lavoro n. 37/a, volta ad ottenere l’autorizzazione al 
rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo, 
limitatamente alle prove elencate in allegato al presente 
decreto; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 
in data 14 dicembre 2011 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA – European Cooperation for 
Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA – L’Ente Italiano di Accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Considerato che l’organismo ACCREDIA – L’Ente Ita-
liano di Accreditamento con nota datata 21 gennaio 2014, 
ha comunicato che il Comitato l’accreditamento n. 0778 
al laboratorio Igienstudio S.r.l., ubicato in Jesi (AN), Via-
le del Lavoro n. 37/a è stato concesso in data 14 dicembre 
2011 con scadenza 11 dicembre 2015; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Igienstudio S.r.l., ubicato in Jesi (AN), 
Viale del Lavoro n. 37/a, è autorizzato al rilascio dei cer-
tifi cati di analisi nel settore oleicolo limitatamente alle 
prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     Il Responsabile del laboratorio è il dott. Augusto 
Gaggiotti.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione ha validità fi no all’11 dicembre 2015 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 4.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Igienstudio S.r.l. perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da ACCREDIA – L’Ente Italiano di Accredi-
tamento designato con decreto 22 dicembre 2009 quale 
unico organismo a svolgere attività di accreditamento e 
vigilanza del mercato.   

  Art. 5.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2014 

 Il capo dipartimento: ESPOSITO    
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 ALLEGATO    

  

 
Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidità Reg. CEE 2568/1991 allegato II + Reg. CE 
702/2007  

Numero di iodio Reg. CEE 2568/1991 allegato XVI  
Numero di perossidi Reg. CEE 2568/1991 allegato III 
 

  14A00779

    DECRETO  29 gennaio 2014 .

      Protezione transitoria, accordata a livello nazionale, alla 
denominazione Patata Novella di Galatina, per la quale è 
stata inviata istanza alla Commissione europea per la regi-
strazione come denominazione di origine protetta.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE, DELLA QUALITÀ

AGROALIMENTARE, IPPICHE E DELLA PESCA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto l’art. 9, comma 1, del Regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
21 novembre 2012 sui regimi di qualità dei prodotti agri-
coli e alimentari che consente allo Stato membro di ac-
cordare, a titolo transitorio, protezione a livello nazionale 
della denominazione trasmessa per la registrazione; 

 Visto l’art. 12, comma 1 del decreto 14 ottobre 2013, 
relativo alle disposizioni nazionali per l’attuazione del re-
golamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qualità 
dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Vista la domanda presentata dall’Associazione Pro-
duttori Patate Novelle di Galatina, con sede in Lecce, 
presso studio associato Reho in viale Lo Re n. 6, intesa 
ad ottenere la registrazione della denominazione Patata 
Novella di Galatina, ai sensi del citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Vista la nota protocollo n. 62409 del 28 novembre 2013 
con la quale il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali ritenendo che la predetta domanda soddi-
sfi  i requisiti indicati dal regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 
2012, ha trasmesso all’organismo comunitario competen-
te la predetta domanda di registrazione; 

 Vista l’istanza con la quale l’Associazione Produttori 
Patate Novelle di Galatina, ha chiesto la protezione a 
titolo transitorio della stessa, ai sensi dell’art. 9, com-
ma 1, del predetto Regolamento (UE) n. 1151/2012, 
espressamente esonerando lo Stato italiano, e per esso il 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
da qualunque responsabilità, presente e futura, conse-
guente all’eventuale mancato accoglimento della citata 
istanza di riconoscimento della denominazione di origi-
ne protetta, ricadendo la stessa esclusivamente sui sog-
getti interessati che della protezione a titolo provvisorio 
faranno uso; 

 Considerato che la protezione di cui sopra ha effi cacia 
solo a livello nazionale, ai sensi dell’art. 9, comma 4, del 
citato regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Ritenuto di dover assicurare certezza alle situazioni 
giuridiche degli interessati all’utilizzazione della denomi-
nazione Patata Novella di Galatina, in attesa che l’organi-
smo comunitario decida sulla domanda di riconoscimento 
della denominazione di origine protetta; 

 Ritenuto di dover emanare un provvedimento nella for-
ma di decreto che, in accoglimento della domanda avan-
zata dall’Associazione Produttori Patate Novelle di Gala-
tina, assicuri la protezione a titolo transitorio e a livello 
nazionale della denominazione Patata Novella di Galati-
na, secondo il disciplinare di produzione consultabile nel 
sito istituzionale di questo Ministero all’indirizzo www.
politicheagricole.gov.it; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È accordata la protezione a titolo transitorio a livello 
nazionale, ai sensi dell’art. 9, comma 1, del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 21 novembre 2012, alla denominazione Patata 
Novella di Galatina.   

  Art. 2.

     La denominazione Patata Novella di Galatina è riser-
vata al prodotto ottenuto in conformità al disciplinare di 
produzione consultabile nel sito istituzionale di questo 
Ministero all’indirizzo   www.politicheagricole.gov.it   
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  Art. 3.
     La responsabilità, presente e futura, conseguente alla 

eventuale mancata registrazione comunitaria della deno-
minazione Patata Novella di Galatina, come denomina-
zione di origine protetta ricade sui soggetti che si avval-
gono della protezione a titolo transitorio di cui all’art. 1.   

  Art. 4.
     La protezione transitoria di cui all’art. 1 cesserà a de-

correre dalla data in cui sarà adottata una decisione sulla 
domanda stessa da parte dell’organismo comunitario.   

  Art. 5.
     La protezione transitoria di cui all’art. 1 entra in vigore 

successivamente all’emanazione del decreto di autoriz-
zazione all’organismo di controllo incaricato della veri-
fi ca del rispetto del disciplinare di produzione, così come 
previsto dal comma 2, dell’art. 12 del decreto 14 ottobre 
2013. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2014 

 Il capo dipartimento: ESPOSITO   

  14A00781

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  22 gennaio 2014 .

      Nomina del commissario straordinario della S.p.A. North 
East Service, in amministrazione straordinaria.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270 recan-
te «Nuova disciplina dell’amministrazione straordinaria 
delle grandi imprese in stato d’insolvenza»; 

 Visto il decreto del Tribunale di Treviso in data 
6 dicembre 2013, con il quale ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 30 del decreto legislativo sopra citato è dichiarata 
l’apertura della procedura di amministrazione straordina-
ria per la società North East Service S.p.A.; 

 Ritenuto di dover procedere alla nomina del commissa-
rio straordinario nella procedura sopra citata; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
in data 10 aprile 2013, dal titolo «Regolamento recante 
determinazione dei requisiti di professionalità ed onora-
bilità dei commissari giudiziali e straordinari delle pro-
cedure di amministrazione straordinaria delle grandi im-
prese in crisi, ai sensi dell’art. 39, comma 1, del decreto 
legislativo 8 luglio 1999, n. 270»; 

 Ritenuto di procedere alla nomina di un commissario 
straordinario e di nominare il dott. Sante Casonato, già 
commissario giudiziale della medesima società; 

 Considerato che il dott. Sante Casonato risponde ai re-
quisiti di cui al citato decreto ministeriale in data 10 apri-
le 2013; 

 Visti gli articoli 38, comma 3, e 105, commi 2 e 4, 
del citato decreto legislativo n. 270/1999, in materia di 
pubblicità dei provvedimenti ministeriali di nomina dei 
commissari; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Nella procedura di amministrazione straordinaria della 
società North East Service S.p.A. è nominato commissa-
rio straordinario il dott. Sante Casonato, nato a Oderzo 
(Treviso), il 27 novembre 1961. 

  Il presente decreto è comunicato:  
  al Tribunale di Treviso;  
  alla Camera di commercio di Treviso ai fi ni dell’iscri-

zione nel Registro delle imprese;  
  alla Regione Veneto;  
  al Comune di Treviso.  

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta
Uffi ciale   della Repubblica. 

 Roma, 22 gennaio 2014 

 Il Ministro: ZANONATO   

  14A00878

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  DECRETO  21 gennaio 2014 .

      Ripartizione dei contingenti complessivi dei distacchi 
sindacali retribuiti autorizzabili, nel triennio 2013-2015, 
nell’ambito delle Forze di polizia ad ordinamento civile (Po-
lizia di Stato, Corpo della polizia penitenziaria e Corpo fo-
restale dello Stato).    

     IL MINISTRO PER LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE E LA SEMPLIFICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, recante «Attua-
zione dell’art. 2 della legge 6 marzo 1992, n. 216, in ma-
teria di procedure per disciplinare i contenuti del rappor-
to d’impiego del personale delle Forze di polizia e delle 
Forze armate»; 

 Visto l’art. 2 del citato decreto legislativo 12 maggio 
1995, n. 195, ed in particolare il comma 1, lettera   A)  , come 
modifi cato dall’art. 1, del decreto legislativo 31 marzo 
2000, n. 129, in base al quale il decreto del Presidente 
della Repubblica, che conclude le procedure per la defi ni-
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zione della disciplina del rapporto d’impiego delle Forze 
di polizia ad ordinamento civile, è emanato «a seguito di 
accordo sindacale stipulato da una delegazione di parte 
pubblica ... e da una delegazione sindacale composta dai 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative sul piano nazionale del personale 
della Polizia di Stato, del Corpo di polizia penitenziaria e 
del Corpo forestale dello Stato, individuate con decreto del 
Ministro per la funzione pubblica, ora Ministro per la pub-
blica amministrazione e la semplifi cazione, in conformità 
alle disposizioni vigenti per il pubblico impiego in materia 
di accertamento della rappresentatività sindacale ...»; 

 Visto l’art. 31 del decreto del Presidente della Repub-
blica 18 giugno 2002, n. 164, ed in particolare il com-
ma 1, confermato dall’art. 46 del decreto del Presidente 
della Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, che determina, a 
decorrere dal 1° gennaio 2003, il limite massimo dei di-
stacchi sindacali retribuiti, autorizzabili a favore del per-
sonale di ciascuna Forza di polizia ad ordinamento civile, 
rispettivamente, nei contingenti complessivi di n. 63 di-
stacchi sindacali per la Polizia di Stato, di n. 32 distacchi 
sindacali per il Corpo della polizia penitenziaria e di n. 10 
distacchi sindacali per il Corpo forestale dello Stato; 

 Visto il comma 12 dell’art. 7 del decreto legislativo 
12 maggio 1995, n. 195, nel testo introdotto dall’art. 63, 
comma 2, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
che dispone: “La disciplina emanata con i decreti del Pre-
sidente della Repubblica di cui al comma 11 ha durata 
triennale tanto per la parte economica che normativa, a 
decorrere dai termini di scadenza previsti dai precedenti 
decreti, e conserva effi cacia fi no alla data di entrata in 
vigore dei decreti successivi”; 

 Visto il citato art. 31 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 164 del 2002, ed in particolare il com-
ma 2, come modifi cato dal comma 4 dell’art. 22 del 
decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, 
n. 51, il quale prevede che alla ripartizione degli specifi -
ci menzionati contingenti complessivi dei distacchi sin-
dacali retribuiti, tra le organizzazioni sindacali del per-
sonale rappresentative sul piano nazionale, incluse nel 
decreto ministeriale 31 ottobre 2013 di individuazione 
della delegazione sindacale che partecipa alle trattative 
per la defi nizione dell’accordo sindacale per il triennio 
2013-2015, ai sensi della normativa vigente, provvede, 
nell’ambito, rispettivamente, della Polizia di Stato, del 
Corpo della polizia penitenziaria e del Corpo foresta-
le dello Stato, il Ministro per la funzione pubblica, ora 
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplifi -
cazione, sentite le organizzazioni sindacali interessate, 
entro il primo quadrimestre di ciascun “biennio” (ora 
triennio, ai sensi del richiamato comma 12 dell’art. 7 
del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, nel testo 
introdotto dall’art. 63, comma 2, del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150); 

 Visto il richiamato comma 2 dell’art. 31 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 164 del 2002, 
che prevede che la ripartizione, la quale ha validità fi no 
alla successiva, degli specifi ci contingenti complessivi 
dei distacchi sindacali retribuiti, nell’ambito, rispetti-
vamente, della Polizia di Stato, del Corpo della polizia 
penitenziaria e del Corpo forestale dello Stato, «…è 
effettuata esclusivamente in rapporto al numero delle 
deleghe complessivamente espresse per la riscossione 
del contributo sindacale conferite dal personale alle ri-
spettive amministrazioni, accertate per ciascuna delle 
organizzazioni sindacali aventi titolo alla data del 31 di-
cembre dell’anno precedente a quello in cui si effettua la 
ripartizione…»; 

 Visto l’art. 34, comma 1, del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica, confermato dall’art. 46 del decre-
to del Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, 
secondo il quale le amministrazioni centrali delle Forze di 
polizia ad ordinamento civile «…inviano, entro il 31 mar-
zo di ciascun anno, i dati complessivi relativi alle deleghe 
per la riscossione del contributo sindacale alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica ...», accertate alla data del 31 dicembre dell’an-
no precedente; 

 Viste le note del 3 aprile 2013, prot. 615, pervenuta 
in data 10 aprile 2013, e del 10 giugno 2013, prot. 1075, 
pervenuta in data 17 giugno 2013, con le quali il Ministe-
ro delle politiche agricole, alimentari e forestali ha tra-
smesso i dati relativi alla rilevazione delle deleghe per 
i contributi sindacali, accertati alla data del 31 dicembre 
2012, con riguardo alle organizzazioni sindacali esponen-
ziali degli interessi del personale del Corpo forestale del-
lo Stato precisando nella nota del 10 giugno 2013 che “il 
prospetto tiene conto dello scioglimento del patto affi lia-
tivo, ormai irreversibile, e della possibilità di identifi care 
separatamente le deleghe sindacali dei singoli soggetti 
sindacali SaPeCoFS e CISAL FFP CNCFS; precisazio-
ne confermata con la nota dell’11 settembre 2013, prot. 
n. 1550, pervenuta il 12 settembre 2013, con la quale il 
Ministero “prende atto dell’estinzione del soggetto sin-
dacale riconosciuto come FE.SI.FO SaPeCoFS-CISAL, 
nato dall’affi liazione tra le sigle sindacali SaPeCoFS e 
CISAL- CFS”; 

 Vista la nota dell’8 agosto 2013, prot. 557/
RS/01/124/4970, pervenuta in data 14 agosto 2013, con 
la quale il Ministero dell’Interno ha trasmesso i dati certi-
fi cati relativi alla rilevazione delle deleghe per i contributi 
sindacali accertati alla data del 31 dicembre 2012, con ri-
guardo alle organizzazioni esponenziali degli interessi del 
personale della Polizia di Stato, facendo presente che per 
i dati non certifi cati, afferenti alle organizzazioni prive 
del requisito della maggiore rappresentatività, “non sono 
emersi elementi che autorizzino a discostarsi dal dato ri-
levato presso le sedi periferiche”; 
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 Vista la nota del 17 settembre 2013, prot. 315710-2013, 
pervenuta in data 18 settembre 2013, con la quale il Mini-
stero della Giustizia ha trasmesso i dati certifi cati relativi 
alla rilevazione delle deleghe per i contributi sindacali ac-
certati alla data del 31 dicembre 2012, con riguardo alle 
organizzazioni sindacali esponenziali degli interessi del 
personale del Corpo della polizia penitenziaria; 

 Vista la nota del 26 novembre 2013, prot. DFP 0054475 
P-4.17.1.12 del Dipartimento della Funzione Pubblica, 
con la quale le organizzazioni sindacali del personale del-
la Polizia di Stato, del Corpo della polizia penitenziaria 
e del Corpo forestale dello Stato, in quanto aventi titolo 
alla ripartizione dei distacchi nella loro qualità di orga-
nizzazioni sindacali rappresentative sul piano nazionale, 
sono state invitate a formulare eventuali osservazioni sul-
la ipotesi di ripartizione dei contingenti complessivi dei 
distacchi; 

 Viste la nota del 30 novembre 2013, prot. 14673/1K3/
S.G. dell’Organizzazione Sindacale Autonoma Polizia 
Penitenziaria (OSAPP), la nota del 29 novembre 2013, 
prot. 907/13/RS. della Associazione sindacale UGL Po-
lizia Penitenziaria, la nota del 28 novembre 2013, prot. 
725.SG/13 del Sindacato Italiano Appartenenti Polizia 
(SIAP), con le quali le predette OO.SS. hanno formulato 
osservazioni in merito; 

 Vista la nota del 10 dicembre 2013, prot. DFP 
0057068 P-4.17.1.12.5, con la quale il Dipartimento del-
la Funzione Pubblica ha rappresentato al Dipartimento 
dell’Amministrazione Penitenziaria che le osservazioni 
delle OO.SS. non potevano essere ritenute meritevoli 
di accoglimento in quanto contrastanti con la normativa 
vigente; 

 Viste le note del 17 dicembre 2013, prot. GDAP-
0430684-2013 e prot. GDAP-0430692-2013, con le quali 
il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria ha 
trasmesso alle OO.SS. interessate le predette valutazioni 
del Dipartimento della Funzione Pubblica; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 apri-
le 2013, con il quale l’On. Avv. Gianpiero D’Alia è stato 
nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 28 aprile 2013, con il quale all’On. Avv. Gian-
piero D’Alia, Ministro senza portafoglio, è stato con-
ferito l’incarico per la pubblica amministrazione e la 
semplifi cazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 27 maggio 2013, con il quale il Ministro per 
la pubblica amministrazione e la semplifi cazione è stato 
delegato, tra l’altro, ad esercitare le funzioni riguardanti 
“...le iniziative e le misure di carattere generale volte a 
garantire la piena ed effettiva applicazione ed attuazione 

delle leggi nelle pubbliche amministrazioni…”, nonché 
le funzioni riguardanti, tra l’altro, “..l’attuazione…del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,…» ; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ripartizione del contingente complessivo dei distacchi 
sindacali retribuiti autorizzabili, per il triennio 2013-
2015, nell’ ambito della Polizia di Stato    

      Il contingente complessivo di 63 distacchi sindacali 
retribuiti autorizzabili, ai sensi dell’art. 31, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, 
n. 164, confermato dall’art. 46 del decreto del Presidente 
della Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, a favore del per-
sonale della Polizia di Stato, è ripartito, per il triennio 
2013-2015, tra le seguenti organizzazioni sindacali del 
personale della Polizia di Stato, rappresentative sul pia-
no nazionale, incluse nel decreto ministeriale 31 ottobre 
2013 di individuazione della delegazione sindacale che 
partecipa alle trattative per la defi nizione dell’accordo 
sindacale, per il triennio 2013-2015, tenuto conto delle 
modalità di cui all’art. 31, comma 2, del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 164 del 2002, e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni, esclusivamente 
in rapporto al numero delle deleghe complessivamente 
espresse per la riscossione del contributo sindacale, con-
ferite dal personale della Polizia di Stato all’ammini-
strazione ed accertate per ciascuna di esse alla data del 
31 dicembre 2012:  

 1) S.I.U.L.P. (Sindacato Italiano Unitario Lavoratori 
Polizia) n. 17 distacchi sindacali; 

 2) S.A.P. (Sindacato Autonomo Polizia) n. 13 distac-
chi sindacali; 

 3) S.I.A.P. (Sindacato Italiano Appartenenti Polizia) 
n. 9 distacchi sindacali; 

 4) S.I.L.P. per la CGIL (Sindacato Italiano Lavorato-
ri Polizia per la CGIL) n. 6 distacchi sindacali; 

 5) UGL – POLIZIA DI STATO n. 5 distacchi 
sindacali; 

 6) FEDERAZIONE COISP n. 5 distacchi sindacali; 

 7) CONSAP – ADP n. 4 distacchi sindacali; 

 8) FEDERAZIONE UIL POLIZIA-ANIP -ITALIA 
SICURA (Rdp-Pnfi ) n. 4 distacchi sindacali.   
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  Art. 2.

      Ripartizione del contingente complessivo dei distacchi 
sindacali retribuiti autorizzabili, per il triennio 2013-
2015, nell’ambito del Corpo della polizia penitenziaria    

      Il contingente complessivo di 32 distacchi sindacali 
retribuiti autorizzabili, ai sensi dell’art. 31, comma 1, 
del decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 
2002, n. 164, confermato dall’art. 46 del decreto del 
Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, a fa-
vore del personale del Corpo della polizia penitenzia-
ria, è ripartito, per il triennio 2013-2015, tra le seguenti 
organizzazioni sindacali del personale del Corpo della 
polizia penitenziaria, rappresentative sul piano naziona-
le, incluse nel decreto ministeriale 31 ottobre 2013 di in-
dividuazione della delegazione sindacale che partecipa 
alle trattative per la defi nizione dell’accordo sindacale, 
per il triennio 2013-2015, tenuto conto delle modalità 
di cui all’art. 31, comma 2, del citato decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 164 del 2002, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni, esclusivamente in rappor-
to al numero delle deleghe complessivamente espresse 
per la riscossione del contributo sindacale, conferite dal 
personale del Corpo della polizia penitenziaria all’am-
ministrazione ed accertate per ciascuna di esse alla data 
del 31 dicembre 2012:  

 1) S.A.P.Pe. (Sindacato Autonomo Polizia Peniten-
ziaria) n. 9 distacchi sindacali; 

 2) UIL-PA/P.P. n. 5 distacchi sindacali; 
 3) O.S.A.P.P. (Organizzazione Sindacale Autonoma 

Polizia Penitenziaria) n. 4 distacchi sindacali; 
 4) Si.N.A.P.Pe. (Sindacato Nazionale Autonomo Po-

lizia Penitenziaria) n. 4 distacchi sindacali; 
 5) CISL. FNS n. 3 distacchi sindacali; 
 6) UGL Polizia Penitenziaria n. 3 distacchi sindacali; 
 7) F.S.A.- C.N.P.P. n. 2 distacchi sindacali; 
 8) CGIL FP/PP n. 2 distacchi sindacali.   

  Art. 3.

      Ripartizione del contingente complessivo dei distacchi 
sindacali retribuiti autorizzabili, per il triennio 2013-
2015, nell’ambito del Corpo forestale dello Stato    

      Il contingente complessivo di 10 distacchi sindacali re-
tribuiti autorizzabili, ai sensi dell’art. 31, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, 
n. 164, confermato dall’art. 46 del decreto del Presidente 
della Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, a favore del per-
sonale del Corpo forestale dello Stato, è ripartito, per il 
triennio 2013-2015, tra le seguenti organizzazioni sinda-
cali del personale del Corpo forestale dello Stato, rappre-
sentative sul piano nazionale, incluse nel decreto ministe-
riale 31 ottobre 2013 di individuazione della delegazione 

sindacale che partecipa alle trattative per la defi nizione 
dell’accordo sindacale, per il triennio 2013-2015, tenuto 
conto delle modalità di cui all’art. 31, comma 2, del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 164 del 2002, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, esclusivamente 
in rapporto al numero delle deleghe complessivamente 
espresse per la riscossione del contributo sindacale confe-
rite dal personale del Corpo forestale dello Stato all’am-
ministrazione ed accertate per ciascuna di esse alla data 
del 31 dicembre 2012:  

 1) S.A.P.A.F. (Sindacato Autonomo Polizia Ambien-
tale Forestale) n. 3 distacchi sindacali; 

 2) Federazione Nazionale UGL/Corpo Forestale del-
lo Stato n. 3 distacchi sindacali; 

 3) Sindacato Nazionale Forestale (S.N.F.) n. 2 di-
stacchi sindacali; 

 4) Federazione Nazionale Sicurezza CISL/CFS n. 1 
distacchi sindacali; 

 5) FP CGIL/CFS n. 1 distacco sindacale.   

  Art. 4.

      Decorrenza delle ripartizioni
dei distacchi sindacali retribuiti    

     La ripartizione dei contingenti complessivi dei distac-
chi sindacali retribuiti di cui agli articoli 1, 2 e 3 decorre, 
ai sensi dell’art. 31, comma 2, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, confermato 
dall’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2009, n. 51, dall’entrata in vigore del presente 
decreto fi no all’adozione del successivo decreto.   

  Art. 5.

      Modalità e limiti per il collocamento
in distacco sindacale retribuito    

     Il collocamento in distacco sindacale retribuito è con-
sentito, nei limiti massimi indicati nei precedenti articoli 
per ciascuna Forza di polizia ad ordinamento civile, nel 
rispetto delle disposizioni, modalità e procedure contenu-
te nell’art. 31, commi 3, 4 e 5, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, confermato 
dall’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2009, n. 51. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica ed entrerà in vigore dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 21 gennaio 2014 

 Il Ministro: D’ALIA   

  14A00778  



—  52  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3613-2-2014

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  24 gennaio 2014 .

      Attività di rimborso alle regioni, per il ripiano dell’ec-
cedenza del tetto di spesa dei medicinali per uso umano
«Bivis» e «Giant».     (Determina n. 78/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Viste le determinazioni AIFA del 1° luglio 2011 pubbli-
cate nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 158 del 9 luglio 2011 con 
l’indicazione del tetto di spesa per i medicinali «Bivis» e 
«Giant»; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 19 novembre 2013; 

 Vista la deliberazione n. 29 del 18 dicembre 2013 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
     Ai fi ni del ripiano dell’eccedenza del tetto di spesa ac-

certata, per le specialità medicinali BIVIS e GIANT, nel 
periodo agosto 2012 - dicembre 2013, l’azienda dovrà 
provvedere al pagamento del valore indicato alle distinte 
regioni come riportato nell’allegato elenco (allegato 1).   

  Art. 2.
     I versamenti degli importi dovuti alle singole regio-

ni devono essere effettuati in un’unica tranche entro il 
30 giugno 2014. 

 Il versamento dovrà essere effettuato utilizzando i ri-
ferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del Pay-
back 5% - 2013 alle regioni» specifi cando comunque nel-
la causale: «somme dovute per il ripiano dell’eccedenza 
del tetto di spesa per la specialità...».   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Roma, 24 gennaio 2014 

 Il direttore generale: PANI    

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
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 ALLEGATO 1

  

g
Ripartizione regionale del

 ripiano dello sfondamento del tetto di spesa

Ammontare sforamento 

Abruzzo € 343.638

Basilicata € 184.481

Calabria € 658.886

Campania € 1.706.775

Emilia Romagna € 653.291

Friuli V. Giulia € 342.481

Lazio € 1.518.638

Liguria € 519.575

Lombardia € 1.962.644

Marche € 380.145

Molise € 100.487

Piemonte € 865.398

Pr. Aut. Bolzano € 108.194

Pr. Aut. Trento € 113.481

Puglia € 1.332.811

Sardegna € 542.875

Sicilia € 1.443.067

Toscana € 542.674

Umbria € 179.931

Valle d'Aosta € 27.887

Veneto € 910.295

Italia € 14.437.654

Specialità medicinale: BIVIS; GIANT       
(sfondamento agosto2012-dicembre2013)

Ditta:  MENARINI INTERNATIONAL OPERATIONS 
LUXEMBOURG S.A.

  14A00864
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    DETERMINA  29 gennaio 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Aerra-
ne» (isofl urano), ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 89/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Baxter S.p.A. è 
stata autorizzata all’immissione in commercio del medi-
cinale AERRANE (isofl urano); 

 Vista la domanda con la quale la ditta Baxter S.p.A. ha 
chiesto la riclassifi cazione delle confezioni con numero 
A.I.C. 029033038 e n. 029033040; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 6 novembre 2013; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 17 dicembre 2013; 

 Vista la deliberazione n. 1 del 20 gennaio 2014 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Il medicinale AERRANE (isofl urano) nelle confezioni 
sotto indicate è classifi cato come segue. 

  Confezioni:  
  «100 ml liquido per inalazione» 6 fl aconi da 100 ml;  
  A.I.C. n. 029033038 (in base 10) 0VQ0LG (in base 

32);  
  classe di rimborsabilità: H;  
  prezzo ex factory (IVA esclusa) € 143,98;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 237,63;  
  «250 ml liquido per inalazione» 6 fl aconi da 250 ml;  
  A.I.C. n. 029033040 (in base 10) 0VQ0LJ (in base 

32);  
  classe di rimborsabilità: H;  
  prezzo ex factory (IVA esclusa) € 406,07;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 670,18.    

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
AERRANE (isofl urano) è la seguente: uso riservato agli 
ospedali, alle cliniche e alle case di cura. Vietata la vendi-
ta al pubblico (OSP).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 29 gennaio 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A00865
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    DETERMINA  29 gennaio 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Brufen» 
(ibuprofene), ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 91/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito 
nella legge 24 giugno 2009, n. 77, con il quale all’art. 13 
comma 1, lettera   b)   viene rideterminata la quota di spet-
tanza per le aziende farmaceutiche, prevista all’art. 1, 
comma 40 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nel 
58,65 per cento del prezzo al pubblico al netto dell’impo-
sta sul valore aggiunto; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Medifarm S.r.l. è 
stata autorizzata all’immissione in commercio del medi-
cinale BRUFEN (ibuprofene); 

 Vista la domanda con la quale la ditta Medifarm S.r.l. 
ha chiesto la riclassifi cazione della confezione con A.I.C. 
n. da 042830012; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 13 gennaio 2014; 

 Vista la deliberazione n. 1 del 20 gennaio 2014 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Il medicinale BRUFEN (ibuprofene) nelle confezioni 
sotto indicate è classifi cato come segue. 

  Confezione:  
  «600 mg compresse rivestite» 30 compresse in 

blister;  
  A.I.C. n. 042830012 (in base 10) 18V25W (in base 

32);  
  classe di rimborsabilità: A (nota 66);  
  prezzo ex factory (IVA esclusa) € 4,54;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 7,50.    

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
BRUFEN (ibuprofene) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 29 gennaio 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A00866
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    DETERMINA  29 gennaio 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Esci-
talopram Sandoz» (escitalopram), ai sensi dell’articolo 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina 
n. 92/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito 
nella legge 24 giugno 2009, n. 77, con il quale all’art. 13 
comma 1, lettera   b)   viene rideterminata la quota di spet-
tanza per le aziende farmaceutiche, prevista all’art. 1, 
comma 40 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nel 
58,65 per cento del prezzo al pubblico al netto dell’impo-
sta sul valore aggiunto; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto l’art. 11, comma 1, del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Visto l’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Visto l’art. 12, comma 6, del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Visto il decreto con il quale la società Sandoz S.p.A. è 
stata autorizzata all’immissione in commercio del medi-
cinale ESCITALOPRAM SANDOZ (escitalopram); 

 Vista la domanda con la quale la ditta Sandoz S.p.A. 
ha chiesto la riclassifi cazione delle confezioni con numeri 
A.I.C. 042022234, 042022590, 042022804, 042022943; 

 Vista la deliberazione n. 1 del 20 gennaio 2014 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Il medicinale ESCITALOPRAM SANDOZ (escitalo-
pram) nelle confezioni sotto indicate è classifi cato come 
segue. 

  Confezioni:  
  «10 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse 

in blister OPA-AL-PVC/AL;  
  A.I.C. n. 042022234 (in base 10) 182FBU (in base 

32);  
  classe di rimborsabilità: A;  
  prezzo ex factory (IVA esclusa) € 5,45;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 10,22;  
  «20 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse 

in blister OPA-AL-PVC/AL;  
  A.I.C. n. 042022590 (in base 10) 182FPY (in base 

32);  
  classe di rimborsabilità: A;  
  prezzo ex factory (IVA esclusa) € 5,45;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 10,22;  
  «10 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse 

in fl acone HDPE;  
  A.I.C. n. 042022804 (in base 10) 182FWN (in base 

32);  
  classe di rimborsabilità: A;  
  prezzo ex factory (IVA esclusa) € 10,75;  
  Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 20,16;  
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  «20 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse 
in fl acone HDPE;  

  A.I.C. n. 042022943 (in base 10) 182G0Z (in base 
32);  

  classe di rimborsabilità: A;  
  prezzo ex factory (IVA esclusa) € 10,75;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 20,16.  

 La classifi cazione di cui alla presente determinazione 
ha effi cacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del 
brevetto o del certifi cato di protezione complementare, 
pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale ESCITALOPRAM SANDOZ è 
classifi cato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fi ni della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-

ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, denominata classe C (nn).   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
ESCITALOPRAM SANDOZ (escitalopram) è la seguen-
te: Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 29 gennaio 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A00867  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 

ARTIGIANATO E AGRICOLTURA
DI PALERMO

      Provvedimento concernente i marchi
di identifi cazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29, comma 5, del regolamento sulla disciplina 
dei titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, di cui al 
DPR 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che la sotto specifi cata im-
presa, già assegnataria del marchio a fi anco della stessa indicato, è sta-
ta cancellata dal Registro degli assegnatari, di cui all’art. 14 del D.lgs. 
22 maggio 1999, n. 251, della Camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricolura di Palermo in quanto dal 31 ottobre 2013 ha cessato la 
propria attività connessa all’uso del marchio stesso ed ha provveduto in 
data 20 gennaio 2014, alla riconsegna del punzone in dotazione. 

 Impresa: NARA Snc di Nicola e Riccardo Arena con sede in Pa-
lermo - Via Mariano Stabile, 171 - assegnataria del marchio «253 PA».   

  14A00879

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
      Annuncio di una richiesta di     referendum     popolare    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la Cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in 
data 12 febbraio 2014, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiara-
zione resa da 15 cittadini italiani, muniti di certifi cati comprovanti la 
loro iscrizione nelle liste elettorali e di attestati comprovanti la qualità 
di Senatori e Senatrici della XVII Legislatura, di voler promuovere una 
richiesta di    referendum     popolare, previsto dall’art. 75 della Costituzio-
ne, sul seguente quesito:  

 «Volete che sia abrogata: la legge 20 febbraio 1958, n. 75 recan-
te “Abolizione della regolamentazione della prostituzione e lotta contro 
lo sfruttamento altrui”?» 

 Dichiarano altresì di eleggere domicilio presso il Comitato Promo-
tore LEGA NORD Via Carlo Bellerio n. 41 – MILANO tel. 02/66234203 
e-mail :   bertocald@gmail.com   

  14A01024

        Annuncio di una richiesta di     referendum     popolare    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la Cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in 
data 12 febbraio 2014, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiara-
zione resa da 15 cittadini italiani, muniti di certifi cati comprovanti la 
loro iscrizione nelle liste elettorali e di attestati comprovanti la qualità 
di Senatori e Senatrici della XVII Legislatura, di voler promuovere una 
richiesta di    referendum     popolare, previsto dall’art. 75 della Costituzio-
ne, sul seguente quesito:  

 «Volete che siano abrogati: il R.D. n. 773 del 1931 “Approvazio-
ne del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza”, nel testo risultante 
per effetto di successive modifi cazioni ed integrazioni limitatamente 
all’articolo 1, comma 4, limitatamente alle parole: “dal prefetto e”; il 
R.D. n. 383 del 1934 “Approvazione del testo unico della legge comu-
nale e provinciale”, nel testo risultante per effetto di successive modi-
fi cazioni ed integrazioni, limitatamente all’articolo 18, comma 1 che 
recita “Ogni Provincia ha un Prefetto, un Viceprefetto, un Consiglio di 
Prefettura e una Giunta amministrativa” e all’articolo 19; 

 la legge n. 121 del 1981 “Nuovo ordinamento dell’Amministra-
zione della pubblica sicurezza”, limitatamente all’articolo 13; 

 il decreto legislativo n. 300 del 1999, recante “Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della L. 15 marzo 
1997, n. 59”, nel testo risultante per effetto di successive modifi cazioni 
ed integrazioni, limitatamente all’articolo 11; 

 la legge n. 131 del 2003, recante “Disposizioni per l’adegua-
mento dell’ordinamento della Repubblica alla L. Cost. 18 ottobre 2012, 
n. 3”, limitatamente all’articolo 10; 

 il D.P.R. 3 aprile 2006 n. 180 “Regolamento recante disposi-
zioni in materia di Prefetture-Uffi ci territoriali del Governo, in attua-
zione dell’articolo 11 del D. Lgs. 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modifi cazioni”; 
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 il decreto-legge n. 95 del 2012, recante “Disposizioni urgenti per 
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini 
nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore 
bancario” convertito con modifi cazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 35, 
limitatamente all’articolo 10?» 

 Dichiarano altresì di eleggere domicilio presso il Comitato Promo-
tore LEGA NORD Via Carlo Bellerio n. 41 – MILANO tel. 02/66234203 
e-mail:   bertocald@gmail.com   

  14A01025

        Annuncio di una richiesta di     referendum     popolare    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la Cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in 
data 12 febbraio 2014, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiara-
zione resa da 15 cittadini italiani, muniti di certifi cati comprovanti la 
loro iscrizione nelle liste elettorali e di attestati comprovanti la qualità 
di Senatori e Senatrici della XVII Legislatura, di voler promuovere una 
richiesta di    referendum     popolare, previsto dall’art. 75 della Costituzio-
ne, sul seguente quesito:  

 «Volete che sia abrogato: l’art. 7 “Modifi che alla disciplina in 
materia di accesso ai posti di lavoro presso le pubbliche amministrazio-
ni” della legge 6 agosto 2013, n. 97 “Disposizioni per l’adempimento 
degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea 
- Legge europea 2013”?» 

 Dichiarano altresì di eleggere domicilio presso il Comitato Promo-
tore LEGA NORD Via Carlo Bellerio n. 41 – MILANO tel. 02/66234203 
e-mail :   bertocald@gmail.com   

  14A01026

        Annuncio di una richiesta di     referendum     popolare    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la Cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in 
data 12 febbraio 2014, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiara-
zione resa da 15 cittadini italiani, muniti di certifi cati comprovanti la 
loro iscrizione nelle liste elettorali e di attestati comprovanti la qualità 
di Senatori e Senatrici della XVII Legislatura, di voler promuovere una 
richiesta di    referendum     popolare, previsto dall’art. 75 della Costituzio-
ne, sul seguente quesito:  

 «Volete che sia abrogato: il decreto-legge n. 201 recante “Di-
sposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti 
pubblici”, convertito in legge con modifi cazioni dall’art. 1, comma 1, 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, nel testo risultante per effetto di modi-
fi cazioni e integrazioni successive, limitatamente all’articolo 24?» 

 Dichiarano altresì di eleggere domicilio presso il Comitato Promo-
tore LEGA NORD Via Carlo Bellerio n. 41 – MILANO tel. 02/66234203 
e-mail :   bertocald@gmail.com   

  14A01027

        Annuncio di una richiesta di     referendum     popolare    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la Cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in 
data 12 febbraio 2014, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiara-
zione resa da 15 cittadini italiani, muniti di certifi cati comprovanti la 
loro iscrizione nelle liste elettorali e di attestati comprovanti la qualità 
di Senatori e Senatrici della XVII Legislatura, di voler promuovere una 
richiesta di    referendum     popolare, previsto dall’art. 75 della Costituzio-
ne, sul seguente quesito:  

 «Volete che sia abrogato: il decreto-legge 26 aprile 1993, n. 122, 
recante “Misure urgenti in materia di discriminazione razziale, etnica 
e religiosa”, convertito, con modifi cazioni, in legge 25 giugno 1993, 
n. 205 ?» 

 Dichiarano altresì di eleggere domicilio presso il Comitato Promo-
tore LEGA NORD Via Carlo Bellerio n. 41 – MILANO tel. 02/66234203 
e-mail :   bertocald@gmail.com   

  14A01028

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Soppressione della Parrocchia Maria SS. delle Grazie,

in Genzano di Lucania    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 gennaio 2014, vie-
ne soppressa la Parrocchia Maria SS. delle Grazie, con sede in Genzano 
di Lucania (PZ). 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto alla Par-
rocchia sotto il titolo di “Santa Maria della Platea e Maria SS. delle 
Grazie”, con sede in Genzano di Lucania (PZ).   

  14A00913

        Soppressione della Parrocchia
S. Tommaso Apostolo, in Torino    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 gennaio 2014, vie-
ne soppressa la Parrocchia di S. Tommaso Apostolo, con sede in Torino. 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto alla Par-
rocchia S. Giovanni Battista-Cattedrale Metropolitana., con sede in 
Torino.   

  14A00914

        Soppressione della Parrocchia
S. Maria di Superga, in Torino    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 gennaio 2014, 
viene soppressa la Parrocchia S. Maria di Superga, con sede in Torino. 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile del mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto alla Par-
rocchia Madonna del Rosario, con sede in Torino.   

  14A00915

        Soppressione della Confraternita
dell’Angelo Custode, in Gaeta    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 gennaio 2014, vie-
ne soppressa la Confraternita dell’Angelo Custode, con sede in Gaeta 
(LT). 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto all’Arci-
diocesi di Gaeta, con sede in Gaeta (LT).   

  14A00916

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Decadenza dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività
fi duciaria e di revisione, rilasciata alla «Euroconsult 
S.r.l.», in Bolzano.    

     Con D.D. 30 gennaio 2014, emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi duciaria e di re-
visione, rilasciata con decreto interministeriale 24 giugno 1972 alla so-
cietà Euroconsult srl, con sede in Bolzano C.F. ed iscrizione al registro 
delle imprese n. 00753110279, è dichiarata deceduta su istanza della 
società a seguito di rinuncia allo svolgimento dell’attività disciplinata 
dalla legge 23 novembre 1939, n. 1966.   

  14A00911
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        Decadenza dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi -
duciaria rilasciata alla Fiduciaria Banknord S.p.a. ora 
Fiduciaria Banknord S.r.l., in liquidazione.    

     Con D.D. 30 gennaio 2014, emanato dal Ministero dello svilup-
po economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi duciaria, 
rilasciata con decreto interministeriale 25 novembre 1981 alla società 
Fiduciaria Banknord S.p.A. ora Fiduciaria Banknord S.r.l. in liquida-
zione, C.F. ed iscrizione al registro delle imprese di Monza Brianza 
n. 04835980154, è dichiarata deceduta su istanza della società a seguito 
di rinuncia allo svolgimento dell’attività disciplinata dalla legge 23 no-
vembre 1939, n. 1966.   

  14A00912

    PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
      Liquidazione coatta amministrativa della «Aquaservice & 

logistic società cooperativa», in Trento e nomina del com-
missario liquidatore.    

     LA GIUNTA PROVINCIALE 

 (   omissis   ); 

  Delibera:  

 1. di disporre (  omissis  ) la liquidazione coatta amministrativa ai 
sensi dell’art. 2545 terdecies del Codice civile della Aquaservice & 
Logistic società cooperativa con sede in Trento - Fraz. Gardolo - via 
Soprassasso n. 21; 

 2. di nominare, quale Commissario liquidatore della stessa, il Dott. 
Mariano Zanolli (Codice Fiscale - ZNL MRN 54L03 L378P) commer-
cialista con studio in Trento - via Andrea Pozzo n. 30; 

 3. di non procedere alla nomina del Comitato di sorveglianza, dan-
do atto che qualora se ne manifestasse la necessità nel corso della proce-
dura, si provvederà in tal senso con specifi co provvedimento. 

 4. di dare atto che il compenso e il rimborso delle spese sostenute 
dal Commissario liquidatore saranno determinati in applicazione del 
decreto del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale 23 febbra-
io 2001 recante “Rideterminazione dei compensi e dei rimborsi spese 
spellanti ai commissari liquidatori degli enti cooperativi e ai compo-
nenti dei comitati di sorveglianza” ed i cui oneri sono a carico della 
procedura; 

 5. di dare atto che, ferma restando la possibilità di adire la compe-
tente autorità giurisdizionale, contro il presente provvedimento è possi-
bile ricorrere al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni 
dalla notifi cazione del provvedimento stesso; 

 6. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel 
Bollettino uffi ciale della Regione Trentino-Alto Adige e nella   Gazzetta 
Uffi ciale   e la comunicazione al Registro Imprese.   

  14A00908

        Liquidazione coatta amministrativa della «Green Power 45 
società cooperativa sociale», in Mezzolombardo.    

     LA GIUNTA PROVINCIALE 

 (   omissis   ); 

  Delibera:  

 1. di disporre (  omissis  ) la liquidazione coatta amministrativa ai 
sensi dell’art. 2545 terdecies del Codice civile della Green Power 45 
società cooperativa sociale con sede in Mezzolombardo - via Corso del 
Popolo n. 15; 

 2. di nominare, quale Commissario liquidatore della stessa, Dott. 
Valter Dalsass (Codice Fiscale - DLSVTR68C05Z404K) commerciali-
sta con studio in Trento - via Romano Guardini n. 24; 

 3. di non procedere alla nomina del Comitato di sorveglianza, dan-
do atto che qualora se ne manifestasse la necessità nel corso della proce-
dura, si provvederà in tal senso con specifi co provvedimento; 

 4. di dare atto che il compenso e il rimborso delle spese sostenute 
dal Commissario liquidatore saranno determinati in applicazione del 
decreto del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale 23 febbra-
io 2001 recante “Rideterminazione dei compensi e dei rimborsi spese 
spettanti ai commissari liquidatori degli enti cooperativi e ai compo-
nenti dei comitati di sorveglianza” ed i cui oneri sono a carico della 
procedura; 

 5. di dare atto che, ferma restando la possibilità di adire la compe-
tente autorità giurisdizionale, contro il presente provvedimento è possi-
bile ricorrere al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni 
dalla notifi cazione del provvedimento stesso; 

 6. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel 
Bollettino uffi ciale della Regione Trentino-Alto Adige e nella   Gazzetta 
Uffi ciale   e la comunicazione al Registro Imprese.   

  14A00909

        Liquidazione coatta amministrativa della «DML Servizi
società cooperativa in liquidazione», in Trento e nomina 
del commissario liquidatore.             

 LA GIUNTA PROVINCIALE 

 (   omissis   ); 

   Delibera:   

 1. di disporre (  omissis  ) la liquidazione coatta amministrativa ai 
sensi dell’art. 2545 terdecies del Codice civile della DML Servizi socie-
tà cooperativa in liquidazione con sede in Trento - via Innsbruck N. 33; 

 2. di nominare, quale Commissario liquidatore della stessa, il dott. 
Dott. Matteo Fronchetti (Codice Fiscale - FRN MTT 69M20 L378C) 
dottore commercialista con studio in Trento - Piazza General Cantore 
n. 21; 

 3. di non procedere alla nomina del Comitato di sorveglianza, dan-
do atto che qualora se ne manifestasse la necessità nel corso della proce-
dura, si provvederà in tal senso con specifi co provvedimento; 

 4. di dare atto che il compenso e il rimborso spese del Commissario 
liquidatore saranno determinati in applicazione del decreto del Ministro 
del Lavoro e della Previdenza Sociale 23 febbraio 2001 recante “Ride-
terminazione dei compensi e dei rimborsi spese spettanti ai commissari 
liquidatori degli enti cooperativi e ai componenti dei comitati di sorve-
glianza” ed i cui oneri sono a carico della procedura; 

 5. di dare atto che, ferma restando la possibilità di adire la compe-
tente autorità giurisdizionale, contro il presente provvedimento è possi-
bile ricorrere al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni 
dalla notifi cazione del provvedimento stesso; 

 6. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel 
Bollettino uffi ciale della Regione Trentino-Alto Adige e nella   Gazzetta 
Uffi ciale   e la comunicazione al Registro Imprese.   

  14A00910  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo all’avviso della Cassa depositi e prestiti S.p.A., recante: «Avviso relativo all’emissione di nuove serie 
di buoni fruttiferi postali.».      (Avviso pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 33 del 10 febbraio 2014).     

     Nel testo dell’avviso citato in epigrafe, a pag. 70, prima colonna, della sopra indicata   Gazzetta Uffi ciale  , al sesto 
rigo dove è scritto: «…con le sigle «C12», «   049   »,…», leggasi: «…con le sigle «C12», «   D49   »,…».   

  14A00980  
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